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PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 

 

L’Istituto ha iniziato la sua vita il 1° ottobre 1954 come 
risposta formativa ad un contesto economico 
caratterizzato da una fiorente attività terziaria, 
soprattutto commerciale e bancaria, da un’attività 
agricola di tipo tradizionale, ma che si prepara al boom 
del vigneto, e dall’avvio di un’espansione edilizia che 
nel tempo diventerà consistente. Situato al centro di un 
vasto bacino d'utenza che raccoglie circa 200.000 
abitanti, l’Istituto ha registrato un continuo processo di 
espansione sino a toccare la vetta delle 60 classi nei 

primi anni 90 quando, per l’avvio dell’indirizzo IGEA, l’Istituto è  stato individuato quale Polo 
Scolastico Regionale e ciò ne ha ribadito  l’importanza in un ambito non solamente cittadino. 
Attualmente, nonostante la crisi registrata negli istituti tecnici a livello nazionale, il  "Galilei" conta 57 
classi (diurne e serali) nei vari indirizzi AFM con le articolazioni  SIA e RIM, nell’ indirizzo 
Informatica e telecomunicazioni e  nell’indirizzo Chimica materiali e biotecnologie(attivati  
quest’anno), nell’indirizzo C.A.T., nell’indirizzo professionale IPA ,  nella sede di Canicattì, mentre 
nella sede associata “Federico II” di Naro sono presenti l’indirizzo Turistico e l’articolazione SIA.  

L’istituto è diventato Istituto d’istruzione Secondaria Superiore in seguito all’accorpamento 
dell’Istituto Professionale Agrario e dell’Istituto Professionale Moda. L’Istituto è sede del Centro 
Territoriale per le Risorse per l’Handicap.  

La fama di serietà che l’Istituto si è guadagnata sul campo è perciò basata su scelte di fondo di ormai 
solida tradizione, tuttora perfettamente valide: preparazione teorica coniugata a competenze specifiche 
negli ambiti di riferimento.  

Durante l'anno scolastico in corso 2024/2025 è stata attivata la DADA che amplifica un concetto di 
scuola più dinamica, flessibile e centrata sullo studente, dove l'ambiente di apprendimento diventa un 
elemento attivo e integrante del processo educativo, in grado di stimolare la curiosità, la partecipazione 
e il benessere di tutti gli attori coinvolti. 

L’istituto e il territorio 

 

L’attività didattica dell’Istituto si pone non solo come promotrice di formazione intellettuale dei 
giovani ai quali si rivolge, ma si cala nella concreta realtà culturale, umana e produttiva del territorio 
entro il quale la scuola si colloca. Per tale motivo l’Istituto persegue una politica di raccordo e di 
collegamento con tutte le realtà culturali ed economiche esterne alla scuola, per uno scambio proficuo 
di risorse e per una cooperazione virtuosa. In particolare ha attivato intese con: il Comune di Canicattì, 
i Servizi socio-sanitari ASL (U. M. D. – Sert), l’Ordine dei Commercialisti e dei Ragionieri, l’Agenzia 
per l’impiego, l’Ordine degli Ingegneri, l’Agenzia dell’Entrate, gli Istituti di credito locali, Aziende 
locali di vario ambito. 
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IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO  

L’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 

conclusione del percorso di secondo livello, costituito dal primo periodo (1 annualità e 2 annualità), 

dal secondo periodo (terza e quarta annualità) e dal terzo periodo (5 annualità), le competenze relative 

alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. L’identità 

dell’indirizzo è riferita ad attività professionali che si esplicano in servizi tecnici a sostegno delle 

aziende agricole nel campo della gestione amministrativa, dell’ambiente, del miglioramento della vita 

rurale. Il relativo percorso comprende una formazione tecnica di buon livello e lo sviluppo di 

competenze per l’analisi socio-economica di realtà produttive, acquisite in dimensioni applicative, 

considerate dal punto di vista fisico, ecologico, paesaggistico, produttivo, culturale e ricreativo. Tali 

contesti costituiscono altrettanti campi di attività per sostenere lo sviluppo del territorio e valorizzarne 

le vocazioni. È molto importante che le competenze che gli studenti acquisiscono progressivamente 

nel percorso di studio li mettano in grado di assumere i molteplici ruoli che la moderna agricoltura 

richiede nelle sue articolazioni multifunzionali. Si tratta non solo di compiti tradizionali, quali la 

produzione, la trasformazione e la commercializzazione, ma anche di ruoli che riguardano questioni 

ambientali, assetti territoriali, sostegno agli insediamenti delle zone extraurbane e a quelle intermedie 

fra città e campagne. L’innovazione dei servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale richiede allo 

studente, oltre alle conoscenze scientifiche e tecnologiche, anche competenze correlate alla sociologia 

dell’ambiente e del territorio, dei processi economici e del lavoro, dei mutamenti sociali, che sono 

essenziali anche per comprendere i nuovi modi di vita ed implicano un coinvolgimento culturale degli 

operatori del settore. 
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Quadro orario del TERZO PERIODO DIDATTICO N.23 ORESETTIMALI 

(del percorso di studi IPA SERALE) 

 n. ore per discipline in ciascun anno 
scolastico 

Italiano 3 
Storia 2 
Matematica 3 
Inglese 2 
Agronomia Territoriale Ed Ecosistemi Forestali 2 
Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale 3 
Valorizzazione delle attività produttive e legislazione 
di settore 

3 

Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura 2 
Laboratorio  di Scienze e tecnologie agrarie 2 + 3 in compresenza 

Religione 1 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Composizione del Consiglio di Livello anno scolastico 2025/2026 e variazioni del Consiglio di 
Livello nel secondo periodo didattico (prima e seconda annualità) 

 

DOCENTE MATERIA 

Coniglio Crocifissa Italiano 

Coniglio Crocifissa Storia 

Palumbo Antonio Matematica 

Lo Presti Alessandra Inglese 

Macauda Giuseppe Agronomia Territoriale Ed Ecosistemi Forestali 

Macauda Giuseppe Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale 

Macauda Giuseppe Valorizzazione delle attività produttive e legislazione di 
settore 

Zarbo Calogero Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura 

Romano Calogero Laboratorio  di Scienze e tecnologie agrarie 

Bennici Maria Antoniette Religione 
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MATERIA DOCENTE A.S. 2023-24 DOCENTE A.S. 2024-25

Italiano e Storia Di Rosa Daniela Fontana Nancy 

Matematica Montalbano Giuseppe Montalbano Giuseppe 

Inglese Lo Presti Alessandra Lo Presti Alessandra 

Agronomia Territoriale ed Ecosistemi 

Forestali 

Pachino Paolo Di Grigoli Giuseppe 

Economia Agraria e dello Sviluppo 

Territoriale 

 Pachino Paolo Di Grigoli Giuseppe 

Valorizzazione delle attività produttive e 

legislazione di settore 

Pachino Paolo Di Grigoli Giuseppe 

Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura Pachino Paolo Di Grigoli Giuseppe 

Laboratorio di Scienze e tecnologie agrarie Romano Calogero  Romano Calogero  

Religione Insegnamento non attivato Gervasi Vito 
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Profilo della classe e risultati raggiunti 

La classe è composta da un gruppo maschile di 6 alunni. In base ai registri di classe, i corsisti sono 
identificati dalle seguenti iniziali: C.V.,C.A.,D.R.S,.P.S,.S.S.G.,V.A.G. 

Si specifica che, pur risultando in elenco, un discente non ha mai intrapreso la frequenza delle attività 
didattiche. Per i restanti alunni, il ritmo della partecipazione è stato fortemente condizionato dalle 
responsabilità lavorative: una parte del gruppo ha garantito una presenza assidua sin dal mese di 
ottobre, mentre altri hanno mantenuto una frequenza più saltuaria a causa di turni e impegni 
professionali. 

Analisi del Percorso Scolastico 

Il gruppo è caratterizzato da background scolastici frammentari e dilatati nel tempo, elementi che 
hanno influito sulla solidità delle basi disciplinari: 

 Studenti in continuità: Sono presenti tre studenti che ripetono il terzo periodo didattico. 
Tale situazione è dovuta al fatto che, durante lo scorso anno scolastico, non hanno potuto 
raggiungere la frequenza obbligatoria del 75% né gli obiettivi formativi minimi a causa di 
improrogabili esigenze lavorative. 

 Nuovi Inserimenti: Un alunno è stato ammesso al terzo periodo provenendo dal corso diurno; 
un ulteriore studente è stato inserito a seguito del superamento di un esame di idoneità (relativo 
al quarto anno del corso diurno). 

 Livello di Partenza: A causa di questi percorsi non lineari, i ragazzi presentano diverse lacune 
pregresse. Il livello complessivo delle competenze, influenzato dallo svantaggio socio-
culturale di partenza, è da inquadrarsi in una fascia medio-bassa. 

Atteggiamento verso lo Studio e Clima di Classe 

Nonostante le fragilità iniziali, il profilo umano e attitudinale del gruppo è molto positivo: 

 Impegno e Volontà: Si tratta di studenti-lavoratori particolarmente volenterosi. Sebbene il 
tempo da dedicare allo studio domestico sia strutturalmente limitato, mostrano una spiccata 
inclinazione per le attività pratiche, svolte con costanza, interesse e partecipazione attiva. 

 Clima Relazionale: Grazie a un bellissimo clima di classe, si è instaurato un rapporto di 
grande correttezza e stima reciproca tra alunni e docenti. Questa serenità ha permesso di 
ottimizzare il tempo trascorso in aula, favorendo una crescita umana significativa nonostante 
le difficoltà legate alla condizione di lavoratori. 

Metodologia Didattica e Valutazione 

Il Consiglio di Livello ha operato con flessibilità per supportare il percorso dei corsisti: 

 Flessibilità Didattica (FAD): È stata adottata la modalità a distanza per una quota del 20% 
del monte ore totale, agevolando la conciliazione tra studio e lavoro. Le verifiche sui contenuti 
acquisiti in FAD sono state regolarmente espletate tramite la piattaforma G-Suite. 
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 Strategie di Recupero: L’azione didattica si è concentrata su argomenti professionalizzanti e 
attività di recupero in itinere, volte a colmare le lacune pregresse e a valorizzare le competenze 
pratiche. 

 Esiti Formativi: La valutazione ha considerato i livelli di partenza, l'impegno profuso e i 
progressi individuali. Al termine dell'anno, i livelli di maturazione personale e culturale si 
attestano mediamente su un livello sufficiente, evidenziando un percorso di maturazione 
costante e positivo. 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

N. COGNOME 

NOME 

PROVENIENZA 

  SECONDO P. 

Prima annualità 

SECONDO P. 

Seconda annualità 

TERZO PERIODO 

1.  Omissis  X quarto anno 

indirizzo IPA 

CORSO DIURNO 

 

2.  Omissis    X RIPETENTE 

3.  Omissis    X RIPETENTE 

4.  Omissis  X passaggio terzo 

periodo con esame 

di idoneità 

  

5.  Omissis   X quarto anno 

indirizzo IPA 

CORSO DIURNO 

 

6.  Omissis    X RIPETENTE 

 

CREDITO SCOLASTICO E CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

 Credito scolastico nel SECONDO PERIODO DIDATTICO E TERZO PERIODO DIDATTICO 

N. COGNOME NOME 

  Secondo periodo 

 

Terzo periodo 

 

1.  Omissis  17  

2.  Omissis  17  

3.  Omissis  18  

4.  Omissis  16  

5.  Omissis  17  

6.  Omissis  16  

 

Nell’attribuzione del credito scolastico si fa riferimento a quanto stabilito nell’O.M. 45/2023 ribadita 

nell’ O.M. n°54 del 26/3/2026: 
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- Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio 

di livello attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo 

periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti.  

- In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il 

consiglio di livello attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati 

e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. 

lgs. 62/2017. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, 

per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente 

a ulteriori punti otto per la classe quarta” agli studenti ammessi in quinto anno per effetto 

degli esami di idoneità per la classe quarta (classe terza frequentata, classe quarta non 

frequentata) viene raddoppiato il credito di 8 per un totale di crediti 16 derivanti dai crediti 

ottenuti dall'esame di idoneità raddoppiati come da normativa dei percorsi serali che non 

attribuisce il credito scolastico alla prima annualità del secondo periodo (terzo anno) ma 

raddoppia il credito della seconda annualità  del secondo periodo (quarto anno). 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali e degli aggiornamenti di cui all’ art. 1, co.1, lettera 

d), legge 1.10.2024, n.150), conformemente con quanto deliberato in sede di Collegio dei 

Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti:  

il punteggio basso viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di appartenenza, 

quando lo studente 

• media dei voti ≥ X,50  

• -voto di comportamento con decimali dev’essere ≥ 9/10  
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TABELLA - ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal D.lgs 15 Aprile 2005,n 77, 

dall’art.1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così rinominati dall’art.1, comma 784, della legge 30 

Dicembre 2018,n145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi 

afferiscono e a quella del comportamento e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

Media dei voti Fasce di  credito 
III anno 

Fasce di credito IV 
anno 

Fasce di credito V anno 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M<7 8-9 9-10 10-11 

7<M<8 9-10 10-11 11-12 

8<M<9 10-11 11-12 13-14 

9<M<10 11-12 12-13 14-15 

 

In sintesi, per l’ammissione agli esami di Stato per gli studenti dei corsi serali, nel rispetto delle 
novità introdotte dalla Legge 150/2024, si terrà conto dei seguenti requisiti: 

• Voto ≥ 6/10 in tutte le discipline (salvo deroga) 

• Voto di comportamento ≥ 6/10 

• Frequenza ≥ 3/4 del monte ore annuale 

• Partecipazione alle prove INVALSI 2026 
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Criteri, strumenti di valutazione e tipologia delle prove di verifica 

Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Livello 

 

 

MODALIT
A’ 

Relig
ione 

Itali
ano 

Sto
ria 

Mate
matic

a 

Lin
gua 
Ing
lese

Agron

omia 

Territ

oriale 

ed 

Ecosis

temi 

Forest

ali 

Econo

mia 

Agrar

ia e 

dello 

Svilup

po 

Territ

oriale 

Valoriz

zazione 

delle 

attività 

produtt

ive e 

legislazi

one di 

settore 

Sociolog

ia rurale 

e storia 

dell’Agri

coltura 

Labor

atorio 

di 

Scienz

e e 

tecnol

ogie 

agrari

e 

Lezione 
interattiva 
guidata 

* * * * * * * * * * 

Lezione 

partecipata 

* * * * * * * * * * 

Verifica lunga   * * * * * * * *  

Verifica breve * * * * * * * * * * 

Laboratorio          *     *   

Componiment   *   *     *       



Documento del 15 Maggio – Classe V A IPA SERALE. Indirizzo IPA SERALE A.S. 2025/2026 

13 

MODALIT
A’ 

Relig
ione 

Itali
ano 

Sto
ria 

Mate
matic

a 

Lin
gua 
Ing
lese

Agron

omia 

Territ

oriale 

ed 

Ecosis

temi 

Forest

ali 

Econo

mia 

Agrar

ia e 

dello 

Svilup

po 

Territ

oriale 

Valoriz

zazione 

delle 

attività 

produtt

ive e 

legislazi

one di 

settore 

Sociolog

ia rurale 

e storia 

dell’Agri

coltura 

Labor

atorio 

di 

Scienz

e e 

tecnol

ogie 

agrari

e 

o/Problema 

Questionario   * *  * *   * * * 

Test     *   *   * *   * 

Relazione   *      *           

Esercizi   *   *  *   * * *   

Traduzioni     *   *           

Problem 

solving 

  *       * * *   *   

Lavoro di 

gruppo 

* * * * * * * * * * 
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MODALIT
A’ 

Relig
ione 

Itali
ano 

Sto
ria 

Mate
matic

a 

Lin
gua 
Ing
lese

Agron

omia 

Territ

oriale 

ed 

Ecosis

temi 

Forest

ali 

Econo

mia 

Agrar

ia e 

dello 

Svilup

po 

Territ

oriale 

Valoriz

zazione 

delle 

attività 

produtt

ive e 

legislazi

one di 

settore 

Sociolog

ia rurale 

e storia 

dell’Agri

coltura 

Labor

atorio 

di 

Scienz

e e 

tecnol

ogie 

agrari

e 

Recupero * * * * * * * * * * 

Didattica 

rovesciata 

* * *  * *   * * 

Verifiche sommative per  quadrimestre N° 2 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità 
di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 
didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 
Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata 
dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 
l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 
l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 
insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 
dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 

Valutazione degli apprendimenti 

 

Voto DEFINIZIONE  DEI  LIVELLI  DI  APPRENDIMENTO 

10 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito e totale 
autonomia anche in contesti non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa 
formulare valutazioni critiche ed attivare un processo di autovalutazione. 

9 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 
autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede 
ricchezza e proprietà di linguaggio. E’ in grado di attuare un processo di autovalutazione.

8 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 
autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in 
contesti non noti. Il linguaggio è corretto ed appropriato. 
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7 Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e 
capacità di trasferire le competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia 
difficoltà. Si esprime in modo sostanzialmente corretto e appropriato. 

6 Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti 
assegnati solo nei loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una 
parziale autonomia solo nei contesti noti. L’espressione risulta incerta e non sempre 
appropriata. 

5 Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge 
solo in modo parziale i compiti assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio 
non sempre corretto e appropriato. 

4 Lo studente evidenzia diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge 
i compiti assegnati con difficoltà ed in modo incompleto. Si esprime in modo stentato 
commettendo errori sostanziali. 

3 Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e 
svolge i compiti assegnati solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande 
difficoltà, commettendo errori gravi e sostanziali. 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 
dell’indirizzo 

● i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale  

● i risultati della prove di verifica 

● il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel 
medio e lungo periodo  

● risultati dei corsi di recupero 

● debiti formativi 

● frequenza 

● attenzione 
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●  interesse 

● impegno 

● partecipazione 

● ritmo di apprendimento 

● metodo di lavoro 
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PROVE INVALSI 

 

La classe ha sostenuto le prove INVALSI di Italiano, Matematica ed Inglese computer based (CBT) 
nei giorni dal 17 al 19 Marzo 2025, affrontandole in maniera serena e con apprezzabile impegno, grazie 
alla pianificazione, nel corso dell’anno scolastico, di simulazioni atte a consentire agli alunni di 
prendere visione delle tipologie di domande con le quali cimentarsi durante i test ufficiali e a 
familiarizzare con le diverse piattaforme.   

SIMULAZIONI PROVE ESAMI 

Prima prova ITALIANO : 08/05/2025 Sessione ordinaria 2025 

Seconda prova ECONOMIA AGRARIA : 6/05/2025 Sessione ordinaria 2017 

SI ALLEGANO GRIGLIE DI VALUTAZIONE USATE PER LA CORREZIONE: 

PROVA DI ITALIANO TIPOLOGIA A, TIPOLOGIA B, TIPOLOGIA C 

PROVA DI ECONOMIA AGRAZIA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA    A      (ANALISI DEL TESTO: NARRATIVO, POETICO, PROSA NON 

LETTERARIA) 

 

Indicatori Punteggio 
massimo 

Punteggio 
ai diversi 

livelli 

Descrittori 

 

 

 

Comprensione 
del testo 

 

 

 

5 punti 

          1 - Non comprende granché o comprende in modo 
errato. 

          2 - Comprende solo superficialmente senza rilevare 
inferenze 

          3 

 

- Comprende accettabilmente, anche se compie 
inferenze non sempre corrette 

          4 - Comprende e compie inferenze corrette, anche se 
non   sempre approfondite. 

          5 -Comprende bene e approfondisce anche le inferenze. 

 

 

 

 

Analisi del 
testo 

 

 

 

 

5  punti 

          1 -Non conosce la terminologia specifica, non riconosce 
gli elementi dell’analisi. 

          2 

 

-Conosce superficialmente la terminologia specifica, 
ma procede in modo metodologicamente errato. 

          3 -Conosce e applica il metodo, seppur con qualche 
incertezza 

           4 -Conosce e sa applicare il metodo con una certa 
sicurezza. 
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           5 -Conosce ed applica il metodo di analisi con assoluta 
sicurezza. 

 

 

 

Contestualiz_ 

zazione  (*) 

 

 

 

5 punti 

          1 -Non sa risalire a un contesto. 

           2 -Riconosce alcune caratteristiche che ricollega 
all’autore. 

           3      - Riconosce tutti i dati accettabilmente e li sa 
ricondurre all’autore. 

           4 - Riconosce tutti i dati, li sa ricondurre all’autore e, in 
parte, anche al quadro di riferimento generale. 

           5 -Riconosce tutti i dati, li sa ben ricondurre sia 
all’autore sia al quadro di riferimento generale. 

 

 

 

Correttezza 
della lingua 

 

 

 

5 punti 

1 

 

-Molti e gravi errori grammaticali. Lessico 
gravemente scorretto. Periodare assai    scorretto e 
confuso. 

2 

 

- Errori grammaticali. Registro linguistico talvolta 
improprio. 

  Periodare un po’ confuso. 

3 -Strutture grammaticali, lessico e  periodare 
accettabili. 

 

4 

- Forma scorrevole e grammaticalmente corretta. 
Registro linguistico discretamente vario. 

5 - Conclamata padronanza lessicale e morfo – 
sintattica. Forma fluida e armoniosa. 

Voto complessivo della prova:    ______  /20 

Griglia di valutazione  prova scritta di Italiano 
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TIPOLOGIE B - C ( TESTO ARGOMENTATIVO,RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOS-ARG.   

                                    SU TEMATICHE DI ATTUALITA’) 

Indicatori Punteggi
o 

massimo 

Punteggi
o ai 

diversi 
livelli 

Descrittori 

 

 

 

Padronanza della 
lingua: ortografia, 

lessico 

 

 

 

5 punti 

1 • Gravi e numerosi errori ortografici. Lessico non 
appropriato.  

2 • Alcuni errori ortografici. Lessico impreciso e 
ripetitivo. 

3 • Rari errori ortografici. Lessico essenzialmente 
accettabile. 

4 • Correttezza ortografica. Lessico discretamente 
vario. 

5 • Correttezza ortografica. Lessico molto ricco e 
appropriato. 

 

 

Competenze 

morfo-sintattiche 

 

 

 

 

 

 

5 punti 

1 

 

 • Gravi e frequenti errori morfologici e sintattici. 
Uso gravemente   scorretto della punteggiatura. 

2 

 

• Errori morfologici e sintattici. Uso poco corretto 
della punteggiatura. 

3 

 

• Accettabile struttura morfo - sintattica. 
Accettabile uso della      punteggiatura. 
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4 

 

• Discreta struttura morfo – sintattica. Adeguato 
uso della    punteggiatura. 

5 

 

• Forma scorrevole e fluida, con buona coesione 
strutturale. Uso pienamente corretto della 
punteggiatura. 

 

 

 

Conoscenza specifica 
degli argomenti. 

Rispondenza alla 
traccia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 punti 

1 • Conoscenze limitate. Omissione della 
trattazione di alcuni punti della traccia. // Non 
risponde alla tipologia testuale richiesta. 

2 • Conoscenze  superficiali e/o parzialmente 
rispondenti alla traccia. 

//Errori nella impostazione della tipologia 
testuale. 

 

3 

 

• Conoscenze essenziali e conformi alle richieste, 
anche se non approfondite. //Struttura nel 
complesso rispondente alla tipologia richiesta. 

4 

 

• Conoscenze soddisfacenti. Argomenti efficaci e 
discretamente approfonditi. //Forma testuale 
adeguatamene rispondente alle richieste. 

5 

 

• Conoscenze approfondite e puntuali con idee 
significative e originali. //Struttura perfettamente 
rispondente alla tipologia testuale. 

 

 

 

 

 

 

1 • Articolazione frammentaria e confusa. 

2 • Articolazione piuttosto mediocre. 

3 •  Sviluppo accettabile. 
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Voto complessivo della prova:           /20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione del 
testo 

5 punti 
4 

 

• Soddisfacente coerenza. Assenza di 
contraddizioni e ripetizioni. Struttura pressoché 
organica. 

5 • Articolazione armonica. Equilibrio tra le parti. 
Coerenza logica. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AGRARIA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati 

 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO

Acquisizione 
dei contenuti e 
dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso.

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato.

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle 
diverse discipline in modo corretto e appropriato.

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 
in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi.

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 
in maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i loro metodi.

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica 
e personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica 
e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e solo in relazione a 
specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni 
critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
con originalità i contenuti acquisiti

5 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, 0.50 
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Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

utilizzando un lessico inadeguato  
II Si esprime in modo non sempre corretto, 

utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un 
lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando 
un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla 
riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 
con difficoltà e solo se guidato

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della 
realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 
proprie esperienze personali

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della 
realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 
proprie esperienze personali

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita 
della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

           Punteggio totale 
della prova 
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CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

L'insegnamento dell'Educazione Civica è trasversale e il suo filo conduttore è una conoscenza 
approfondita della Costituzione Italiana, insieme ad un’educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza 
digitale.  

Le nuove Linee guida sottolineano la centralità della persona umana e l'importanza dei valori di 
solidarietà, libertà e uguaglianza, nonché dei doveri verso la collettività. Questo approccio sistematico 
e trasversale è fondamentale per la progettazione, valutazione e promozione dei valori e delle 
competenze di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica 
e sociale di ciascuna studentessa e ciascuno studente. 

La Legge 20 agosto 2019, n. 92, ha istituito l’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica, 
prevedendo un minimo di 33 ore annuali per ciascun anno scolastico. 

In seguito alle disposizioni ministeriali del 22 giugno 2020 (Decreto Ministeriale n. 35), tutte le scuole 
hanno aggiornato i propri Piani dell'Offerta Formativa (POF), in particolare i curricoli d'Istituto e le 
programmazioni didattiche con l'obiettivo primario era includere l’insegnamento dell'Educazione 
Civica in maniera trasversale in tutti gli ordini di scuola. 

La normativa ha richiesto che la progettazione didattica si orientasse verso lo sviluppo di competenze 
legate alla comprensione delle dinamiche sociali, economiche, giuridiche, civiche e ambientali. Le 
scuole del primo ciclo hanno stabilito traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento specifici, 
mentre le scuole secondarie di secondo grado hanno definito i propri risultati di apprendimento per 
allineare l'offerta formativa con riferimento all'Educazione Civica.  

A partire dall'anno scolastico 2024/2025, i curricoli relativi all’Educazione Civica sono definiti a 
livello nazionale. Le nuove Linee guida stabiliscono traguardi e obiettivi di apprendimento, 
sostituendo le precedenti indicazioni ministeriali. 

Le Istituzioni scolastiche sono state chiamate perciò ad allineare la propria progettazione didattica ai 
nuovi traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento per l’Educazione Civica. Questo 
approccio garantisce una maggiore coerenza e uniformità dell'insegnamento su tutto il territorio 
nazionale.  

L’aggiornamento del curricolo di Educazione Civica, previsto dalla normativa vigente, è volto a 
includere  argomenti cruciali nella società contemporanea, con l'obiettivo di preparare le studentesse e 
gli studenti a confrontarsi con problematiche come: l’aumento di atti di bullismo e cyberbullismo; la 
violenza di genere; i rischi derivanti dalla dipendenza dal digitale; l’aumento degli incidenti stradali, 
che ha richiesto l'introduzione di un'educazione stradale più incisiva e coordinata. 

Altre tematiche importanti come la lotta contro l'uso di alcol e droghe, l'educazione alimentare e la 
promozione della salute, del benessere e dello sport. 
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Queste indicazioni mirano a fornire ai docenti strumenti concreti per affrontare alcune emergenze 
educative e sociali, integrandoli i contenuti nel percorso formativo. 

 

Il Fondamento Costituzionale dell'Educazione Civica 

Le Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica si basano innanzitutto sulla Costituzione 
Italiana. L'obiettivo è far sì che essa possa diventare per le studentesse e per gli studenti un punto di 
riferimento per i valori, i diritti e i doveri che guidano il comportamento dei cittadini.  

Al centro c'è la persona, la studentessa o lo studente,  con i suoi talenti, le sue aspirazioni, i suoi progetti 
per il futuro e il diritto al rispetto.  

Da ciò deriva l'importanza di valori come solidarietà, libertà e uguaglianza, fondamentali per vivere in 
una società democratica. 

La presenza dell’insegnamento dell’Educazione Civica all’interno del curricolo di Istituto delle scuole 
del primo e del secondo ciclo sottolinea l'importanza non solo dei diritti, ma anche dei doveri 
inderogabili del cittadino verso la società. Questo include l'insegnamento del rispetto delle regole, che 
sono la base della convivenza civile, e la valorizzazione della responsabilità individuale. In tale 
contesto, viene promossa la cultura del lavoro fin dai primi anni di istruzione.  

La scuola, in collaborazione con la famiglia, deve formare studenti che siano cittadini responsabili e 
consapevoli. 

La scuola, ispirata dai principi costituzionali, deve essere innanzitutto un luogo di inclusione. Ciò 
significa supportare gli studenti con disabilità, recuperare quelli con difficoltà e valorizzare ogni 
talento, compresi quelli degli alunni che seguono un percorso di alfabetizzazione alla lingua italiana. 
L'educazione civica contribuisce a unire le studentesse e gli studenti, formando un senso di 
appartenenza alla comunità nazionale, che è definita come Patria nella Costituzione, e alla più ampia 
Comunità Europea. L'insegnamento di questa materia aiuta anche a valorizzare il patrimonio culturale 
e ambientale italiano e le eccellenze del "Made in Italy". Inoltre, viene evidenziato il valore della 
sussidiarietà orizzontale e della proprietà privata, come principi che promuovono l'iniziativa e 
l'autodeterminazione. 

Le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale. L'insegnamento dell'Educazione 
Civica non è limitato a una singola disciplina, ma coinvolge tutte le materie di studio e sarà trattato 
pertanto in maniera trasversale. Per attuarlo, si promuovono attività laboratoriali, discussioni su temi 
di attualità e la riflessione sulle esperienze di cittadinanza attiva degli studenti. Questo approccio 
riconosce l'autonomia scolastica e incoraggia la collaborazione tra tutti i docenti, che sono contitolari 
dell'insegnamento.  

I nuclei concettuali fondamentali su cui si basa il curricolo di Educazione Civica in base alle Linee 
Guida sono: 
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COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E 
SOLIDARIETÀ 

Uno dei nuclei tematici imprescindibili per l’insegnamento dell’Educazione Civica è la Costituzione. 
Questo include lo studio dei principi fondamentali (articoli 1-12) e la comprensione del funzionamento 
delle istituzioni a livello nazionale, regionale e locale. Rientrano in questo ambito anche le istituzioni 
internazionali come l'Unione Europea e le Nazioni Unite. 

In questo contesto, si impara il significato dei simboli nazionali, come la Bandiera e l'Inno, e si 
riconoscono i simboli europei e locali, che rappresentano l'appartenenza a diverse comunità. 
L'obiettivo è formare una coscienza civica nelle studentesse e negli studenti che promuova il rispetto 
delle leggi e delle regole comuni, dai regolamenti scolastici al codice della strada. Questo nucleo 
concettuale affronta anche temi come la lotta al bullismo e a ogni forma di discriminazione, insegnando 
che le leggi sono strumenti al servizio dei cittadini, non il contrario. 

Un altro aspetto fondamentale del suddetto nucleo tematico è l'educazione alla legalità. Questo implica 
la lotta a ogni forma di criminalità e illegalità, analizzando anche il fenomeno delle mafie. 
Parallelamente, si affronta l'educazione stradale, con l'obiettivo di formare utenti della strada 
responsabili, abituati a rispettare il codice e a salvaguardare la vita propria e altrui. 

Infine, l’Educazione Civica chiarisce il legame indissolubile tra diritti e doveri. Un esempio lampante 
è il lavoro, che la Costituzione definisce sia come un diritto del cittadino sia come un dovere civico. 

 

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

L'Educazione Civica mira a formare le studentesse e gli studenti sui concetti di sviluppo e crescita in 
un'ottica di sostenibilità. Un aspetto cruciale è la valorizzazione del lavoro e dell'iniziativa economica 
privata, che si legano alla cultura d'impresa. L'obiettivo è potenziare le competenze e le attitudini degli 
studenti per il mondo del lavoro, includendo l'autoimprenditorialità. Questo sviluppo, tuttavia, deve 
sempre essere in linea con la tutela della sicurezza, della salute e della dignità delle persone, oltre che 
con la protezione dell'ambiente e della biodiversità. In quest'ottica, si inseriscono anche temi come 
l'educazione alla salute, la bioeconomia e la protezione civile. 

Nell'ambito dell'educazione civica, un altro elemento fondamentale è il rispetto per i beni pubblici 
(incluse le strutture scolastiche), la cura del decoro urbano e la valorizzazione del patrimonio culturale 
e artistico italiano. 

Per quanto riguarda il benessere degli studenti, il curricolo integra l'educazione alimentare e lo sport, 
evidenziando il loro ruolo nella salute psicofisica. Vengono inoltre trattate le dipendenze (droghe, 
alcol, fumo, web, gioco d'azzardo), con un approccio preventivo che include la conoscenza dei rischi 
scientificamente dimostrati e la lotta alla criminalità legata agli stupefacenti. 

Infine, il curricolo si arricchisce con l'educazione finanziaria e assicurativa. L'obiettivo è insegnare a 
gestire il denaro, a tutelare il risparmio e a comprendere l'importanza della proprietà privata. Questo 
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nucleo tematico include anche la pianificazione previdenziale e l'uso consapevole delle tecnologie 
digitali per la gestione finanziaria. 

 

CITTADINANZA DIGITALE 

La cittadinanza digitale è un pilastro fondamentale dell'Educazione Civica. L'articolo 5 della Legge la 
definisce come la capacità di interagire in modo consapevole e responsabile con le tecnologie. La 
scuola deve integrare gradualmente questa tematica nel curricolo d'Istituto, adattandola all'età e al 
livello degli studenti. 

L'ambiente digitale, pur offrendo molte opportunità, infatti. espone soprattutto i giovani a rischi 
significativi a causa della loro vulnerabilità. Per questo, la scuola ha il compito di promuovere una 
vera e propria cultura della cittadinanza digitale. 

L'obiettivo è insegnare alle studentesse e agli studenti a: valutare criticamente le informazioni trovate 
in rete, distinguendo le fonti affidabili; tutelare la propria privacy e i dati personali; prevenire e 
contrastare il cyberbullismo. 

Questo tipo di educazione richiede un approccio che va oltre la semplice conoscenza tecnica: è una 
questione di atteggiamento. Per questo, tutti i docenti, in modo collegiale, devono collaborare per 
formare i giovani cittadini in relazione a tale materia. 

Un utile strumento per i docenti è il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini (DigComp 2.2), 
che fornisce una guida su conoscenze e abilità digitali, includendo anche metodologie di conoscenza 
e approccio all'Intelligenza Artificiale (IA). L'IA può diventare un alleato per una didattica 
personalizzata e per approfondire gli argomenti proposti. 

È importante che l'educazione all'uso responsabile dei dispositivi elettronici inizi fin dai primi anni. 
L'utilizzo di smartphone e tablet deve essere gestito con cautela. L'obiettivo è chiaro: l'uso delle 
tecnologie deve potenziare le competenze individuali, non sostituirle. 

  

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di Educazione Civica 

I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’Educazione Civica appena visti sono già inseriti e previsti 
nelle discipline dei curricoli dei diversi percorsi scolastici. L'obiettivo delle Linee guida è rendere più 
evidente e coordinata questa integrazione, rispettando al contempo lo sviluppo degli studenti. 
L’insegnamento dell’Educazione Civica si deve basare su un approccio trasversale all'insegnamento. 
I suoi temi sono naturalmente collegati alle varie discipline di studio. 

Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe hanno il compito di definire la programmazione didattica, 
identificando le conoscenze e le abilità necessarie per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalle Linee 
guida. 
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Organizzazione 

Destinatari  QUINTO ANNO 

Monte ore 
complessivo 

Minimo 33 ore complessive  

Titolo e 
contenuto 
dell’UdA 

RISPETTO E TUTELA DEI DIRITTI UMANI  
Sviluppare e corroborare la consapevolezza che ogni individuo, indipendentemente da genere, etnia, 
religione, orientamento sessuale o condizione sociale, ha lo stesso valore e merita di essere trattato 
con pari dignità. Questo tipo di educazione insegna a costruire sani confronti tra persone e gruppi 
diversi, una convivenza fondata sulla pace, oltre che riconoscere e sfidare i pregiudizi che spesso sono 
alla base delle discriminazioni. Durante questo percorso sarà altresì fondamentale riflettere sulla 
realizzazione dell'uguaglianza sostanziale attraverso la costituzione dello Stato democratico. 
 

Competenze 
obiettivo 
 
Queste 
competenze 
obiettivo sono 
le competenze 
indicate dalla 
Linee guida e 
coerenti con il 
Profilo 
Culturale e 
risultati di 
apprendimenti 
del settore 
economico 
(PECUP) 

NUCLEO CONCETTUALE 1 
COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 
 

Competenza 
1 

 
 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

Competenza 
2 

 
 
 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione 
e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

Competenza 
3 

 
 

 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale 
e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine 
di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i 
propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUCLEO CONCETTUALE 2 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza 
5 
 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
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Competenza 
8 
 

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

NUCLEO CONCETTUALE 3 
CITTADINANZA DIGITALE 

 
 

Competenza 
10 

 
 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, 
in modo critico, responsabile e consapevole. 

Competenza 
11 
 
 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le 
regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

9. 
Insegnamenti 
coinvolti  

● Economia agraria e legislazione di settore agrario e forestale 
● Gestione e valorizzazione delle attività produttive e sviluppo del territorio e sociologia 

rurale 
● Lingua e letteratura italiana 
● Lingua inglese 
● Scienze Motorie 
● Storia 

 

PIANO DI LAVORO DELL’UDA 
 

FASI UDA Discipline 
coinvolte e ore 

impiegate 
 

Possibili contenuti Possibili 
progetti 

di 
Istituto 

FASE 1 
 

Primo 
quadrimestre 

6 ore 

Economia 
agraria e 

legislazione di 
settore 

agrario e 
forestale 
6 ORE  

UGUALI NELL’ACCESSO ALLE RISORSE E ALLA 

TUTELA 

Conoscere e analizzare legislazione agraria relativamente alle 

politiche a sostegno delle fasce deboli (es. giovani imprenditori, 

donne in agricoltura). Analisi delle disparità di accesso al credito 

(mutui agrari, prestiti) in base al gender o all'età.  

 
Progetto 
scelto dal 

CdC 
della 

durata di 
almeno  
5 ORE 

FASE 2 
 

Primo 
quadrimestre  

10 ore 

Storia 
5 ORE 

 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE DAL PASSATO A 

OGGI 

Conoscere e analizzare l’evoluzione del fenomeno di 

discriminazione dal ‘900 ai giorni nostri, in un mondo sempre 

più globalizzato. Focus sugli eventi storici, avvenuti in Italia e 

nel mondo, caratterizzati dalla discriminazione, al fune di 

stabilire iniziative e buone pratiche per combattere ogni forma di 

odio e di razzismo.  Analisi della Costituzione italiana e del suo 

sviluppo storico, contestualizzata rispetto ai principali eventi 
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storici nazionali ed europei. Il concetto include inoltre lo studio 

delle istituzioni dell'Unione Europea e degli organismi 

internazionali come l'ONU, esaminando la Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e la Carta dei Diritti Fondamentali 

dell'Unione Europea. Focus sui concetti di uguaglianza formale 

e sostanziale, oltre che al ruolo dello stato sociale nella 

redistribuzione del reddito, la funzione dello Stato sociale.   

 Lingua e 
letteratura 

italiana 
5 ORE 

PARI DIRITTI PER LA PACE 

Conoscere e analizzare le opere che raccontano del flagello della 

guerra con focus incentrato sulle esperienze umane, le sofferenze 

e la resilienza di coloro che sono più vulnerabili e che subiscono 

le conseguenze più brutali dei conflitti. 

Denuncia delle ingiustizie e delle violazioni dei diritti umani. La 

letteratura diventa uno strumento per mostrare come la guerra 

privi le persone dei loro diritti di base: il diritto alla vita, alla 

sicurezza, al cibo, all'acqua, all'assistenza medica e all'istruzione.  

Contrasto alla glorificazione della guerra.  La letteratura che dà 

voce alle vittime serve anche come documento storico e 

testimonianza. 

 
 
 

FASE 3 
Secondo 

quadrimestre 
 12 ore 

Lingua 
straniera 
6 ORE 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

Conoscere e analizzare il fenomeno della globalizzazione. 

Focus sulla tutela dei diritti umani nel mondo globalizzato e 

sulla lotta a ogni tipo di discriminazione, sulla base dei principi 

costituzionali, del  Diritto (nazionale e internazionale), legalità 

e solidarietà. 

 Gestione e 
valorizzazione 
delle attività 
produttive e 
sviluppo del 
territorio e 
sociologia 

rurale 
6 ORE 

GARANTIRE L'EQUITÀ: PRODUZIONE E SVILUPPO 

NELLA SOCIETÀ DELLA GLOBALIZZAZIONE 

Conoscere e analizzare il concetto di equità e le sue implicazioni 

nella produzione e nello sviluppo rurale in un contesto 

globalizzato. Focus su: le sfide della competizione internazionale 

e il rischio di dumping sociale (prodotti a basso costo per 

sfruttamento del lavoro);  la Direttiva (UE) 2019/633 (e 

successiva legislazione nazionale) contro le pratiche 
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VALUTAZIONE 

 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione deliberati dal 
Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati in modo da 
ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di scrutinio il 
docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di valutazione, espressa ai sensi della 
normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo anche gli elementi conoscitivi 
dai docenti del Consiglio di Livello. Tali elementi conoscitivi sono stati raccolti dall’intero Consiglio 
di Livello nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione è stata coerente con le 
competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione 
civica e affrontate durante l’attività didattica.       
I docenti della classe e il Consiglio di Livello si sono avvalsi di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle 
conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo 
dedicata all’educazione civica.  

  

Attività, percorsi e progetti  svolti nell’ambito dell’educazione civica 

ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE 
CIVICA 

 Il diritto a tutelare l'ambiente. 

 Uguali nell’accesso alle risorse e alla tutela: legislazione agraria e politiche per le fasce deboli.   

 Disparità nell'accesso al credito, di genere e generazionale. 

commerciali sleali (PCS); il ruolo del Commercio Equo e 

Solidale come modello alternativo per la ripartizione equa del 

valore;  il caporalato come reato contro la dignità umana e 

l'equità, e gli strumenti legali di prevenzione. 

Sviluppare strategie aziendali che coniughino competitività 

globale, equità e valorizzazione locale. Focus su:  Le 

certificazioni etiche e ambientali (es. Fair Trade, GlobalGAP) 

come strumento di differenziazione e garanzia di equità per il 

consumatore; gli strumenti di sviluppo, utilizzo dei fondi della 

PAC e altri incentivi per colmare le disparità di sviluppo tra 

aree rurali. 
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 Art. 3 Costituzione: uguaglianza formale e sostanziale. Art. 41–44: funzione sociale 
dell’impresa, limiti e incentivi per favorire l’accesso alla proprietà della terra e il suo uso 
produttivo. 

 Uguali nell’accesso, alle risorse e alla tutela: legislazione agraria e politiche per le fasce deboli: 

 Agenda 2030: Obiettivo 5 – Uguaglianza di genere; Obiettivo 8 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica; Obiettivo 10 – Riduzione delle disuguaglianze; Obiettivo 12 – Consumo e 
produzione responsabili; 

 Le certificazioni etiche e sociali, Fair Trade e Global g.a.p. 

 Incentivi per colmare le disparità di sviluppo tra aree rurali. 

 il ruolo del commercio equo e solidale come modello alternativo per la ripartizione equa del 
valore 

 La Direttiva UE 2019/633 pratiche commerciali sleali 

 Agenda 2030: Goal 5, Goal 8, Goal, Goal 13 

 Fairtrade 

 Human Rights 

 
Attività fuori aula  

 Convegno su "Dialoghi con le comunità del gesso tra storia, paesaggio e cucina" presso il 
centro culturale San Domenico in Canicattì. 

 Giornata internazionale contro la violenza sulle donne in aula Cerdea. 
 Attività pratica di semina del Rormarinus officinalis in vaso da utilizzare al convegno su: 

Giornata internazionale dei diritti umani. 
 Convegno su: '' Giornata Internazionale per i Diritti Umani" 
 Giornata della Memoria in aula Cerdea. 
 Visita Mostra su Gaza “I grant you refuge” presso il centro culturale San Domenico in 

Canicattì. 
 Convegno Internazionale “Ecosistemi viventi, clima, ecologia, cibo e benesseo” organizzato 

dall’Accademia degli Studi Mediterranei presso il Museo Pietro Griffo 

 

 

 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

METODOLOGIE STRUMENTI 

Approccio critico verso le discipline e le loro tematiche. Libri di testo 
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Lavoro di gruppo e di ricerca. 

Lezione guidata ed in forma dialogica. 

Lezione interattiva. 

Apprendimento attraverso il fare e l’operare. 

Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi 
logico-cognitivi, la memorizzazione, l’analisi e la sintesi. 

Selezione dei contenuti e preparazione di percorsi didattici. 

Lim 

Laboratorio 

Aula multimediale 

IPad 

Biblioteca 

PC Desktop e Laptop 

 

MODALITÀ DI RECUPERO 

Le azioni di recupero e sostegno sono state quelle previste nel PTOF e approvate dal Collegio 

  

 ATTIVITÀ PREVISTE DISCIPLINA 

Recupero curricolare Gruppi di studio- attività personalizzate Tutte quelle interessate oppure da 
definire dopo la I prima valutazione 

interperiodale 

Recupero trasversale Sviluppo di competenze comunicative, 
strategiche e metodologiche 

Progetti scolastici POF interdisciplinari 

Tutte 

 

 

 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

  

A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 
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1. IMPARARE A IMPARARE: 

● Utilizzare in modo ottimale il libro di testo 
● Costruire mappe concettuali, tabelle e schemi semplificatii di tematiche studiate 

 2. PROGETTARE: 

● Comprendere le consegne dei lavori assegnati 
● Ordinare informazioni, dati e materiali in funzione delle attività da svolgere 
● Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili e agli 

obiettivi da raggiungere 

3. RISOLVERE PROBLEMI: 

● Individuare, reperire, utilizzare, secondo un valido criterio, informazioni e dati 
● Utilizzare i sussidi appropriati 
● Affrontare e risolvere situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi 
● Saper rielaborare i dati necessari per la risoluzione di casi e problemi 

  

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

● Definire in modo appropriato i fenomeni 
● Individuare le caratteristiche comuni e non comuni 
● Sviluppare la capacità di individuare analogie e differenze, compatibilità e incompatibilità tra concetti, eventi, 

fenomeni appartenenti ad ambiti diversi 
● Saper rielaborare i testi e contestualmente le informazioni in esse contenute 

  

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

● Reperire ed utilizzare le informazioni 
● Saper valutare l’attendibilità e utilità dell’informazione 
● Individuare analogie e differenze 
● Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 
● Saper distinguere fatti ed opinioni 

 

COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

  

6. COMUNICARE: 

● Saper interagire con gli altri: 
● adottando linguaggio e comunicazione in base al contesto; 
● esprimendo il proprio pensiero in modo corretto, ascoltando gli interlocutori 
● Utilizzare i linguaggi specifici per esprimere le proprie conoscenze disciplinari 
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7. COLLABORARE E PARTECIPARE: 

● Consolidare il rapporto con gli altri apprezzando il valore delle regole comportamentali 
● Rispettare i valori e la sfera privata degli altri 
● Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni 
● Imparare a lavorare in gruppo 

   

C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ 

  

8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: 

● Riconoscere e rispettare i limiti, le regole e le responsabilità imposti dalla istituzione scolastica 
● Sviluppare la consapevolezza delle proprie qualità e dei propri limiti nell’ottica del superamento (sapersi porre 

obiettivi di grado sempre più elevato) 
● Analizzare il proprio comportamento per acquisire forme di autocontrollo ed autonomia 
● Acquisire la consapevolezza del valore delle cose, dell’ambiente e del bene pubblico 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze chiave di apprendimento 

 

ASSI CULTURALI COMPETENZE 
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LINGUISTICO -
COMUNICATIVO 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana ed i linguaggi settoriali 
delle lingue straniere secondo le varie esigenze comunicative e favorire la comprensione 
critica della dimensione teorico-culturale delle principali tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico, economico. Acquisire strumenti per interagire in contesti di vita e 
professionali, per acquisire capacità di lavorare in gruppo e in contesti operativi diversi, 
per risolvere problemi, per proporre soluzioni, per valutare le implicazioni dei flussi 
informativi rispetto all’efficacia dei processi produttivi e per esprimere le proprie qualità 
di relazione e di comunicazione. 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

STORICO-
SOCIALE 

Comprensione critica della dimensione teorico – culturale dei saperi e delle conoscenze. 
Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi l’interdipendenza tra i fenomeni 
economici, sociali, istituzionali, culturali; essere consapevole del valore sociale della 
propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale. 

MAT./SCIENTIFIC
O 

Comprensione critica della dimensione teorico-culturale dei saperi e delle conoscenze 
proprie del pensiero matematico – scientifico. Utilizzare linguaggi specifici per la 
rappresentazione e soluzione di problemi scientifici, economici, tecnologici e individuare 
le interconnessioni tra i saperi 

TECN./PROFESS.L
E 

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale/globale; Distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, 
effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali; 

Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 
adeguamento organizzativo e tecnologico. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 

  

COGNOME ……………………………………………NOME ……………………………………..CLASSE………… 

COMPETENZE 
DI 

CITTADINANZ
A 

INDICATORI ASSI 
CULTURALI 

DESCRITTORI 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

(competenza 
personale) 

Organizzazione 
dell’apprendimento in 
base a: 

ꞏ  fonti di 
informazione ed 
esperienze di vario tipo 

ꞏ tempi 

ꞏ strategie e 
metodo di lavoro 

ꞏ   Asse 

 dei linguaggi 

ꞏ   Asse scientifico‐ 
tecnologico 

ꞏ   Asse storico‐ 
sociale 

  

  

10 

L’allievo è in grado di ricercare, 
raccogliere e organizzare le informazioni 
in modo ottimale, utilizzando le strategie 
funzionali all’apprendimento; pianifica in 
modo autonomo le proprie attività 
distribuendole secondo un ordine di 
priorità. 

  

9 

L’allievo ricerca e organizza le 
informazioni con molta attenzione al 
metodo e le sa utilizzare in maniera più 
che buona e al momento opportuno; 
pianifica in modo efficace il proprio 
lavoro. 

8 L’allievo ricerca e organizza le 
informazioni con attenzione al metodo e 
le sa utilizzare in maniera buona al 
momento opportuno; pianifica in modo 
efficace il proprio lavoro. 

7 L’allievo ricerca e organizza le 
informazioni con attenzione al metodo e 
le sa utilizzare in maniera discreta al 
momento opportuno; pianifica in modo 
efficace il proprio lavoro. 

  

6 

L’allievo ricerca le informazioni di base 
raccogliendole e organizzandole in 
maniera appena adeguata; pianifica il 
lavoro seppure con qualche discontinuità. 

  

Livello base non raggiunto 
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PROGETTARE Elaborazione e 
realizzazione di 
progetti: 

ꞏ  stabilire 
obiettivi significativi 

ꞏ  valutare 
vincoli, strategie e 
possibilità di 
realizzo 

ꞏverificare i risultati 
raggiunti 

ꞏ   Asse dei 
linguaggi 

ꞏ   Asse scientifico‐ 
tecnologico 

ꞏ   Asse storico‐ 
sociale 

10 L’allievo elabora progetti utilizzando in modo 
autonomo, critico ed originale le informazioni e 
gli strumenti utili al conseguimento degli 
obiettivi; procede con attenzione valutativa nel 
proprio lavoro. 

9 L’allievo elabora in maniera più che buona 
progetti utilizzando le informazioni e gli 
strumenti utili al conseguimento degli obiettivi; 
sa valutare correttamente il proprio lavoro. 

  

8 

L’allievo elabora in maniera buona progetti 
utilizzando le informazioni e gli strumenti utili 
al conseguimento degli obiettivi; sa valutare 
correttamente il proprio lavoro. 

7 L’allievo elabora in maniera discreta progetti 
utilizzando le informazioni  gli strumenti utili al 
conseguimento degli obiettivi; sa valutare 
correttamente il proprio lavoro. 

  

6 

L’allievo è in grado di realizzare progetti se 
opportunamente guidato; svolge in maniera 
minimale la valutazione del proprio lavoro. 

Livello base non raggiunto 

 

COMUNICARE 

(competenza 
alfabetica 
funzionale) 

ꞏ Comprensione di 
messaggi di genere e 
complessità diversi 
trasmessi con 
linguaggi e supporti 
differenti. 

  

ꞏ Rappresentazione di 
fenomeni, concetti, 
procedure, 
utilizzando le 
conoscenze 
disciplinari e i diversi 
linguaggi e supporti 

ꞏ   Asse dei 
linguaggi 

ꞏ   Asse 
scientifico‐ 
tecnologico 

ꞏ   Asse 

storico‐ 
sociale 

  

  

10 

L’allievo comprende messaggi articolati di diverso 
tipo espressi nei diversi linguaggi; rielabora 
criticamente e in maniera ottimale le informazioni e 
gestisce la situazione comunicativa in modo 
consapevole e pertinente 

9 L’allievo comprende messaggi articolati di diverso 
tipo espressi nei diversi linguaggi; rielabora 
criticamente e in maniera più che buona le 
informazioni e gestisce la situazione comunicativa in 
modo consapevole e pertinente 

  

8 

L’allievo comprende messaggi di diverso tipo 
espressi nei diversi linguaggi; rielabora le 
informazioni e gestisce la situazione comunicativa in 
maniera buona. 

7 L’allievo comprende messaggi di diverso tipo 
espressi nei diversi linguaggi; rielabora le 
informazioni e gestisce la situazione comunicativa in 
maniera discreta. 

  

6 

L’allievo comprende semplici messaggi; elabora in 
modo essenziale le informazioni e gestisce la 
situazione comunicativa in modo generalmente 
adeguato 
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Livello base non raggiunto 

 

COLLABORARE 
E 
PARTECIPARE 

(competenza 
sociale) 

Interazione di gruppo: 

ꞏ  comprendere i 
diversi punti di vista 

ꞏ  gestire la 
conflittualità 

ꞏ  contribuire alla 
realizzazione delle 
attività collettive 

  

ꞏ   Asse dei 
linguaggi 

ꞏ   Asse 
scientifico‐ 
tecnologico 

ꞏ   Asse 

storico‐ 

sociale 

  

  

10 

L’allievo si relaziona con uno stile aperto e 
costruttivo; è disponibilealla 
cooperazioneesiadoperaperrisolvereiconflitti; 
assume volentieri incarichi che porta a termine 
con senso di responsabilità; ascolta 
consapevolmente i punti di vista altrui e rispetta i 
ruoli. 

9 L’allievo si relaziona in maniera più che buona. 
E’ disponibile alla cooperazione e si adopera per 
risolvere i conflitti; assume volentieri incarichi 
che porta a termine con senso di responsabilità; 
ascolta consapevolmente i punti di vista altrui e 
rispetta i ruoli. 

8 L’allievo si relaziona con gli altri in maniera 
buona; collabora al lavoro di gruppo; assume 
incarichi che porta a termine in modo adeguato; 
sa ascoltare i punti di vista altrui e riconoscere i 
diversi ruoli. 

7 L’allievo si relaziona con gli altri in maniera 
discreta; collabora al lavoro di gruppo; assume 
incarichicheportaatermineinmodo adeguato; sa 
ascoltare i punti di vista altrui e riconoscere i 
diversi ruoli. 

  

6 

L’allievo si relaziona correttamente nel piccolo 
gruppo;accetta di cooperare; porta a termine gli 
incarichi se opportunamente sollecitato; sa 
ascoltare i punti di vista altrui e riconoscere i 
diversi ruoli. 

Livello base non raggiunto 
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AGIRE IN 
MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

ꞏ  Inserimento 
attivo, consapevole 
e responsabile nella 
vita sociale 

  

ꞏ  Riconoscimento 
dei diritti, dei 
doveri e bisogni 
propri e altrui 

• Asse dei 
linguaggi 

• Asse 
storico‐ 

sociale 

  

10 

L’allievo è capace di inserirsi in modo responsabile 
nella vita dell’istituzione scolastica e nel contesto 
sociale; riconosce in modo autonomo i diritti ei doveri 
del gruppo nel quale è inserito, svolgendo un ruolo 
propositivo e collaborativo per la valorizzazione dello 
stesso. 

9 L’allievo è capace di inserirsi in modo responsabile 
nella vita dell’istituzione scolastica e nel contesto 
sociale; riconosce in modo autonomo i diritti ei doveri 
del gruppo nel quale è inserito, svolgendo la sua 
attività in maniera più che buona. 

  

8 

L’allievo è capace di inserirsi in maniera buona nella 
vita dell’istituzione scolastica e nel contesto 
sociale;riconosce i diritti e i doveri del gruppo nel 
quale è inserito 

7 L’allievo è capace di inserirsi in maniera discreta nella 
vita dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; 
riconosce i diritti e i doveri del gruppo nel quale è 
inserito 

  

6 

L’allievo è capace di inserirsi nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; se 
guidato riconosce i diritti e i doveri del gruppo nel 
quale è inserito 

Livello base non raggiunto 

 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche: 

ꞏ  Analizzare e 
valutare i dati 

ꞏ  Formulare e 
verificare ipotesi 

ꞏ  Individuare 
soluzioni 

ꞏ   Asse dei 
linguaggi 

ꞏ   Asse 
scientifico‐ 

tecnologico 

ꞏ   Asse storico‐ 
sociale 

  

  

10 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 
modo completo; formula autonomamente ipotesi 
coerenti; individua strategie risolutive e originali. 

  

9 

L’allievo  sa leggere situazioni problematiche in 
modo più che buono; formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

8 L’allievo  sa leggere situazioni problematiche in 
maniera buona; formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

7 L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 
maniera discreta; formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

  

6 

L’allievo sa individuare situazioni problematiche 
semplici; formula ipotesi corrette e individua 
strategie risolutive solo se guidato. 

Livello base non raggiunto 
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INDIVIDUARE 
COLLEGAMEN
TI E RELAZIONI 

Individuazione e 
rappresentazione 
delle relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi, in 
particolare, 
riconoscendo: 

ꞏ   analogie e 
differenze 

ꞏ   cause ed effetti 

ꞏ   relazioni tra il 
particolare ed il 
generale 

ꞏ   Asse dei 
linguaggi 

ꞏ   Asse scientifico‐ 

tecnologico 

ꞏ   Asse storico‐ 
sociale 

  

  

10 

L’allievo sa individuare con efficacia e qualità gli 
elementi caratterizzanti di fenomeni concetti; sa 
coglierne le relazioni in modo proprio; sa 
rappresentare elaborando argomentazioni 
coerenti e chiare 

9 L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa 
coglierne le relazioni in modo proprio; sa 
rappresentarli in maniera più che buona 
elaborando argomentazioni coerenti e chiare 

  

8 

L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa 
coglierne le relazioni; sa rappresentare in modo 
buono. 

7 L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa 
coglierne le relazioni; sa rappresentare in modo 
discreto. 

  

6 

L’allievo sa individuare gli elementi essenziali di 
fenomeni e concetti;sa coglierne le 
relazioni;sarappresentarlisolose guidato 

Livello base non raggiunto 

 

ACQUISIRE ED 
INTERPRETARE 
LE 
INFORMAZIONI 

Acquisizione ed 
interpretazione di 
informazioni 
ricevute in vari 
ambiti attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi, anche 
digitali. 

ꞏ   Asse Dei 
Linguaggi 

ꞏ   Asse scientifico‐ 

tecnologico 

ꞏ  Asse Storico‐ 
sociale 

  

10 

L’allievo sa interpretare in modo critico le 
informazioni valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 

9 L’allievo sa interpretare in maniera più che 
buona le informazioni valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni 

  

8 

L’allievo sa interpretare in maniera buona le 
informazioni valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 

7 L’allievo sa interpretare in maniera discreta le 
informazioni 

cogliendone l’utilità e distinguendo fatti e 
opinioni. 

  

6 

L’allievo acquisisce le informazioni principali 
e le interpreta 

se opportunamente guidato 

Livello base non raggiunto 
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ORIENTAMENTO FORMATIVO 

in attuazione delle “Linee Guida per l’Orientamento” 

          ( D:M: n.328 del 22 dicembre 2022) 

 

La riforma per l’orientamento scolastico, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è orientata a costruire -  sia 
a livello ministeriale che nell’ambito di accordi tra Governo, regioni ed Enti locali - un sistema strutturato  e coordinato di 
orientamento. Un sistema in grado di rispondere alle indicazioni del quadro di riferimento e europeo sull’orientamento 
nelle scuole e di riconoscere le attitudini e il merito di studenti e studentesse, per aiutarli a elaborare in modo consapevole 
il loro progetto di vita e professionale. La scuola ha individuato come tutor per l’orientamento formativo il prof. Lo Brutto 
Pio Antonio. Le linee guida sono state definite dal Ministero dell’istruzione per perseguire tre obiettivi principali: 

● Rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta consapevole 
e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità, 

● Contrastare la dispersione scolastica 
● Favorire l’accesso all’istruzione terziaria 

Il nostro sistema di orientamento, inoltre, è volto a garantire un processo di apprendimento e formazione permanente, come 
indicato dal Piano d’azione del pilastro europeo dei diritti sociali, e   facilitare la conoscenza di sé, del contesto socio, 
culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per 
poter definire i propri obiettivi personali e professionali in rapporto al contesto, per elaborare un progetto di vita con la 
capacità di sostenere le scelte che esso comporta.  

Le competenze orientative sono un insieme di caratteristiche, abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessari al 
soggetto per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa. Esse, non sono innate, 
ma si apprendono e si distinguono in: 

● competenze orientative generali; 
● competenze orientative specifiche. 

Le competenze orientative specifiche sono “finalizzate alla risoluzione di compiti definiti e circoscritti che caratterizzano 
le diverse esperienze personali”, sono relative a “una sfera di vita specifica, hanno a che fare con il superamento di compiti 
contingenti e progettuali”. 

Le competenze orientative sono quelle che danno la possibilità di sapersi orientare, di saper governare la propria esperienza 
formativa e orientativa; in particolare mettono in grado di: 

• analizzare le risorse personali a disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando competenze maturate 
in altre situazioni, riconoscendo da un lato i propri punti di forza da valorizzare e da un altro i propri punti critici, 
in modo da acquisire nuove competenze, se necessarie, e da individuare modalità di aggiramento degli ostacoli, 

• esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il mondo contemporaneo 
e in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società della conoscenza e della globalizzazione, 

• prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere e sulla base di 
motivazioni reali, 

• assumere decisioni, avendo il coraggio di dire dei no e accettando la sfida di dire dei sì, 
• progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie 
● necessarie alla realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle effettivamente praticabili, 
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● diagnosticare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni possedute ed 
eventualmente integrandole, analizzando vincoli e condizioni, monitorare e valutare la realizzazione progressiva 
del progetto per discernere le necessarie modifiche e per apportare i necessari aggiustamenti. 

Alla scuola è riconosciuto un ruolo centrale nei processi di orientamento: ad essa spetta il compito di sviluppare le 
competenze orientative di base, le competenze chiave di cittadinanza e realizzare attività di accompagnamento e di 
consulenza orientativa per aiutare i giovani “a utilizzare/valorizzare quanto appreso a scuola per costruire progressivamente 
la propria esperienza di vita e per operare le scelte necessarie”. Inoltre l’orientamento trasferito ai contesti orientativi vuole 
mettere il discente nella condizione di prendere coscienza di sé con l’obiettivo di raggiungere il pieno sviluppo delle proprie 
potenzialità. 

Particolare attenzione è necessario sia volta allo sviluppo delle competenze STEM e delle competenze multilinguistiche 
delle studentesse e degli studenti, che garantiscano anche pari opportunità e parità di genere. 

Finalità: 

● favorire una scelta consapevole e ponderata da parte degli studenti, che valorizzi le loro potenzialità e i loro talenti 
● contribuire alla riduzione della dispersione scolastica 
● favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria 
● Obiettivi: 
● Rinforzare il metodo di studio 
● Potenziare il senso di responsabilità 
● Conoscere il territorio 
● Conoscere il mondo del lavoro 
● Conoscere l’offerta formativa superiore 
● Stimolare lo spirito d’iniziativa e le capacità imprenditoriali 
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SCHEDE DISCIPLINARI E PROGRAMMI SVOLTI 

LINGUA INGLESE 

  

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP  

Obiettivi di apprendimento generali: 

● Comunicare efficacemente in lingua inglese in diversi contesti, inclusi quelli personali e professionali 
legati all'indirizzo tecnico. 

● Raggiungere almeno il livello B2 del QCER in tutte le abilità linguistiche (comprensione orale e 
scritta, produzione orale e scritta, interazione). 

● Comprendere e utilizzare il linguaggio tecnico specifico del settore professionale di riferimento. 
● Sviluppare una consapevolezza interculturale e la capacità di stabilire collegamenti tra diverse 

tradizioni culturali. 
● Essere in grado di mediare tra testi in inglese e italiano, tenendo conto del contesto culturale. 
● Acquisire autonomia nell'apprendimento della lingua inglese, utilizzando strumenti e strategie 

appropriate. 

Obiettivi di apprendimento specifici (per abilità): 

Comprensione: 

● Comprendere le idee principali e i dettagli di conversazioni, discussioni e presentazioni su argomenti 
familiari e professionali. 

● Comprendere articoli di giornale, report e testi tecnici relativi al proprio settore. 
● Seguire notiziari e programmi televisivi su argomenti di attualità e professionali. 
● Produzione orale: 
● Partecipare attivamente a conversazioni su argomenti personali e professionali, esprimendo opinioni e 

argomentazioni. 
● Descrivere esperienze, eventi, sogni, speranze e ambizioni. 
● Presentare in modo chiaro e dettagliato argomenti relativi al proprio campo di studio e lavoro. 

Produzione scritta: 

● Scrivere testi chiari e dettagliati su una vasta gamma di argomenti relativi ai propri interessi e al 
settore professionale. 

● Scrivere lettere, e-mail, report e altri testi formali e informali appropriati al contesto. 
● Esprimere opinioni e presentare argomentazioni in modo strutturato. 
● Obiettivi di apprendimento specifici (per conoscenze): 
● Conoscere e utilizzare gli aspetti comunicativi, sociolinguistici e paralinguistici appropriati a diverse 

situazioni comunicative. 
● Padroneggiare le strutture morfosintattiche fondamentali della lingua inglese. 
● Utilizzare un vocabolario ampio e specifico relativo sia ad argomenti generali che al proprio settore 

tecnico. 
● Comprendere gli aspetti socio-culturali dei paesi di lingua inglese rilevanti per il contesto 

professionale. 
● Conoscere e applicare strategie di lettura e ascolto efficaci per diverse finalità. 
● Comprendere l'organizzazione testuale di diverse tipologie di testo, inclusi quelli tecnici. 
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Programma svolto  

 

UDA 1. The Green Issue 

AGENDA 2030 

Organic farming 

UDA 2. Farming Crops  

The Olive tree 
The Grapes  
The vineyard and the vintage 
 
UDA 3. Food Production 

Olive oil 
Wine 
How to promote olive oil 
How to promote wine 
 
 
 

CANICATTÌ, 15 MAGGIO 2026 

Prof.ssa Alessandra Lo Presti 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

                                        Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
                       Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
 
Obiettivi di apprendimento generali: 

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 
razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei 
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;  

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali;  

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di 
natura tecnico‐professionale correlate ai settori di riferimento;  

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  
 sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, 

cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo;  
 comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 
 
Obiettivi di apprendimento specifici (per abilità): 
Lingua: 

 Utilizzare i linguaggi settoriali nella comunicazione in contesti professionali; 
 Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico; 
 Interloquire e argomentare anche con i destinatari del servizio in situazioni professionali del 

settore di riferimento; 
 Scegliere e utilizzare le forme di comunicazione multimediale maggiormente adatte 

all’ambito professionale di riferimento; 

 Letteratura: 

 Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad 
oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento; 

 Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali 
anche in prospettiva interculturale.  

 Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della presentazione di un progetto o di un 
prodotto.  

 
 
                                                              Programma Svolto al 15 maggio 2026 
UDA 1. UdA 1 – Dal Naturalismo al Verismo 

 Naturalismo francese (in sintesi) e Verismo italiano; 
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 Giovanni Verga: l’autore, la poetica e le opere; 
 I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo: trama e analisi dei personaggi; 
 Analisi di passi tratti dalle opere dell’autore: 

 lettura e comprensione del testo di “Rosso Malpelo”. 

 
UDA 2. UdA 2 – Il Decadentismo ‐ Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio 

 Il Decadentismo; 
 Giovanni Pascoli: autore, la poetica e le opere; 
 Il fanciullino di Pascoli; 
 Il rapporto di Pascoli con la natura; 
 Analisi di passi tratti dalle opere dell’autore: 

 da Mirycae: lettura, analisi e commento “Lavandare” e “ X agosto”. 

 D’Annunzio:  autore, la poetica e le opere; 
 Il panismo e il rapporto con la natura di D’Annunzio; 

 Da Alcyone: lettura, analisi e commento “La pioggia nel pineto”. 
 
UdA 3 ‐ Il nuovo romanzo europeo. Il romanzo in Italia nel primo Novecento: Pirandello e Svevo 

 Luigi Pirandello: autore, le opere e la poetica. 
 Lettura e comprensione del testo “Il fu Mattia Pascal”; 

 
LA DIVINA COMMEDIA:  

 Presentazione dell’opera; 
 Il Paradiso: struttura e personaggi. 
 

 
 

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 2026 

 Italo Svevo: l’autore, la poetica e le opere (sintesi). 

 
UdA 4 – La letteratura fra le due guerre 

 Accenni alle correnti letterarie del periodo: Futurismo, Ermetismo e Neoclassicismo. 

 
                                                                                                                       La docente 

                                                                                                                     Crocifissa Coniglio 
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STORIA 

 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

Obiettivi di apprendimento generali: 

● agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 

● utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, 

creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente; 

● stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 

svolgimento dei 

processi produttivi e dei servizi; 

● utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi; 

● partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

Obiettivi di apprendimento specifici (per abilità): 

● Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 

cogliendo gli 

elementi di persistenza e discontinuità. 

● Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

● Individuare relazioni tra evoluzione scientifica e tecnologica, modelli e mezzi di comunicazione, 

contesto 

socio-economico, assetti politico-istituzionali. 

● Effettuare confronti fra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale. 

● Istituire relazioni tra l’evoluzione dei settori produttivi e dei servizi, il contesto socio-politico-

economico 

e le condizioni di vita e di lavoro. 
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● Analizzare l’evoluzione di campi e profili professionali, anche in funzione dell’orientamento. 

● Riconoscere le relazioni fra dimensione territoriale dello sviluppo e persistenze/mutamenti nei 

fabbisogni formativi e professionali. 

● Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali 

per 

affrontare, in un’ottica storico-interdisciplinare, situazioni e problemi, anche in relazione agli 

indirizzi di 

studio ed ai campi professionali di riferimento. 

● Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle istituzioni internazionali, europee e 

nazionali. 

 

Programma svolto 

UDA 1. Tra ‘800 e ‘900 

● La Belle Epoque; 

● L’epoca delle masse; 

● L’età Giolittiana; 

● La prima guerra mondiale; 

● Il primo dopoguerra; 

UDA 2. L’Europa dei totalitarismi 

● Nazismo; 

● Fascismo; 

● Stalinismo. 

 

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 2026 

UDA 3. Seconda guerra mondiale 

● La Seconda Guerra Mondiale. 

 

La docente 

Crocifissa Coniglio 
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ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Materia ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Docente Macauda Giuseppe 

Libri di testo dispense fornite dal docente, riviste di settore, video  

Presentazione 

della classe 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 

maggio 

Competenze 

disciplinari 

- Analizzare gli aspetti economici delle aziende agrarie e agroalimentari, 

interpretando costi, ricavi e risultati economici. 

- Applicare criteri estimativi nella valutazione di beni rurali, aziende, 

miglioramenti fondiari e danni. 

-  Interpretare il territorio rurale come sistema economico, ambientale e 

sociale. 

- Utilizzare strumenti tecnico-economici per la gestione sostenibile delle 

risorse agricole e territoriali. 

- Comprendere le relazioni tra attività produttive, tutela ambientale e 

sviluppo sostenibile del territorio. 

- Analizzare le principali politiche agricole comunitarie e nazionali e il loro 

impatto sul settore agroalimentare. 

- Redigere semplici elaborati tecnico-estimativi e relazioni economiche con 

linguaggio appropriato. 

- Valutare interventi di valorizzazione del territorio e delle produzioni 

locali. 

- Utilizzare dati economici e territoriali per assumere decisioni in ambito 

aziendale e professionale. 

- Operare nel rispetto della normativa catastale, estimativa e ambientale di 

riferimento. 

 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 

 Lezione frontale partecipata 

Lezione dialogata e discussione guidata 

Analisi di casi aziendali e territoriali 

Problem solving applicato a situazioni tecnico-economiche 
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Esercitazioni individuali e di gruppo 

Attività laboratoriali e operative 

Utilizzo di schemi, mappe concettuali e materiali digitali 

Analisi e interpretazione di dati economici, catastali e territoriali 

Studio di documenti tecnici e normativa di settore 

Cooperative learning 

Flipped classroom (ove applicata) 

Attività di recupero e consolidamento 

Collegamenti interdisciplinari con discipline tecniche e 

professionalizzanti 

Utilizzo di strumenti informatici e software tecnico-estimativi 

Discussione di tematiche relative alla sostenibilità e allo sviluppo del 

territorio 

 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Appunti e materiali forniti dal docente 

LIM e strumenti multimediali 

Computer e collegamento internet 

Software applicativi di uso tecnico ed estimativo 

Tabelle, grafici e schemi riassuntivi 

Documentazione tecnica, catastale e normativa 

Articoli specialistici e materiali di approfondimento 

Calcolatrice scientifica 

Piattaforme digitali per la condivisione dei materiali didattici 

Esercitazioni pratiche e casi studio 

Materiale audiovisivo e presentazioni multimediali 

Tipologie di 

verifica 

Verifiche scritte strutturate e semistrutturate 

Verifiche orali 

Esercitazioni tecnico-pratiche 

Risoluzione di casi aziendali ed estimativi 

Analisi e commento di dati economici e territoriali 

Produzione di elaborati e relazioni tecniche 

Questionari a risposta aperta e chiusa 

Osservazione sistematica del lavoro svolto in classe 

Valutazione della partecipazione, dell’impegno e della continuità nello 

studio 
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Verifiche formative in itinere e sommative finali 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO al 15 Maggio 2026 

 

UDA 1 

1.  Presentazione della materia. 

2.  Concetto di produzione, beni materiali, non materiali; 

3.  I fattori della produzione, capitale, lavoro e organizzazione; 

4.  L'impresa e loro classificazione; 

UDA 2 

5.  Introduzione al bilancio dell’azienda agraria; 

6.  Il reddito dell'imprenditore, il prodotto netto; 

7.  Il prodotto lordo totale; 

8.  Le quote di reintegrazione, manutenzione e assicurazione; 

9.  Il reddito netto; 

UDA 3 

10.  Imprenditore puro e astratto; imprenditore lavoratore e capitalista e relativi compensi; 

11.  La combinazione dei fattori produttivi, i fini economici dell'imprenditore, il profitto; 

12.  La produttività dei fattori, P. marginale e media; 

13.  Fabbisogno di lavoro per ettaro delle colture; 

14.  Il lavoro dipendente, a tempo determinato e a termine in agricoltura, orario di lavoro, ferie e 

festività; 

15.  Lavoro a tempo parziale, part-time, straordinario, Il costo del lavoro; 

16.  Individuazione dell'azienda agraria secondo i fogli di mappa e visure catastali; 

17.  Costi di produzione e loro calcolo; 

18.  Il Beneficio Fondiario; 

19.  Il patrimonio aziendale, rilevamento degli elementi: analisi del patrimonio aziendale, tabelle di 

rilevamento. 

UDA 4 

20.  Calcolo delle voci passive di bilancio, Le Spese Varie, Tributi, Salario, Stipendio e Beneficio 

Fondiario 

21.  Convenienza dei miglioramenti fondiari. Esempio di calcolo del giudizio di convenienza tra 

oliveto in asciutta e oliveto irriguo. 
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22.  La PAC, Politica Agricola Comune, Il nuovo PSR 2023-2027 

 

 

Inoltre sono state svolte numerose attività pratiche in azienda scolastica ed esercitazioni in classe in 

collaborazione con il docente ITP 

Esercitazione sui costi di produzione 

Esercitazione di calcolo della PLV su una azienda agricola con più indirizzi produttivi. 

Esercitazione in classe sul calcolo della PLV, rese per ettaro e prezzo di vendita dei prodotti 

agricoli. 

Esercitazione sul calcolo delle giornate lavorative su vigneto da uva da tavola allevato a tendone. 

Bilancio dell'azienda agraria ed esercizi alla lavagna. 

Attività pratica presso l'azienda agricola scolastica in serra con lavori di trapianto, semina in 

semenzai, taleaggio piante aromatiche e ornamentali. 

Esercitazione su Individuazione dell'azienda, descrizione dell'azienda, ripartizione delle superfici ai 

fini della descrizione dell'azienda nella stima dei beni. 

Attività pratica presso l'azienda agricola scolastica per la potatura della vite sia secca che verde. 

 

 

 

 

Il docente 

Giuseppe Macauda
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VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LEGISLAZIONE DI SETTORE 

 

 Docente: prof. Giuseppe Macauda 

 

Metodi di insegnamento 

● Lezione frontale e partecipata. 

● Discussione guidata e problem solving. 

● Analisi di casi studio relativi al settore agroambientale e agroalimentare. 

● Attività laboratoriali ed esercitazioni pratiche in azienda scolastica. 

● Utilizzo di materiale multimediale, normativa di settore e documenti tecnici. 

● Cooperative learning e lavori di gruppo. 

● Attività interdisciplinari con il docente ITP. 

● Partecipazione a seminari, convegni e attività esterne. 

 

Abilità 

Gli alunni hanno sviluppato le seguenti abilità: 

● Interpretare la normativa ambientale e agroalimentare di settore. 

● Riconoscere le principali certificazioni di qualità dei prodotti agroalimentari. 

● Analizzare il territorio e le sue caratteristiche produttive e ambientali. 

● Individuare le relazioni tra attività agricole, sostenibilità e tutela ambientale. 

● Applicare criteri di valorizzazione del territorio e delle produzioni tipiche. 

● Comprendere gli strumenti di pianificazione e gestione territoriale. 

● Distinguere le principali forme di agricoltura e i relativi impatti sul territorio. 

● Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato. 

 

Competenze 

Gli studenti hanno acquisito competenze relative a: 

● Valorizzazione delle produzioni agroalimentari nel rispetto della normativa vigente. 

● Interpretazione della legislazione ambientale e territoriale. 

● Analisi delle problematiche ambientali e delle strategie di sostenibilità. 

● Riconoscimento delle tipicità territoriali e dei sistemi di tutela dei prodotti. 

● Capacità di operare nel rispetto della sicurezza ambientale e della sostenibilità. 

● Comprensione delle dinamiche tra agricoltura, territorio e sviluppo rurale. 

● Utilizzo degli strumenti di valutazione e pianificazione ambientale. 
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Tipologie di verifiche 

● Verifiche orali individuali. 

● Verifiche scritte strutturate e semistrutturate. 

● Questionari e test a risposta multipla. 

● Relazioni tecniche e approfondimenti. 

● Esercitazioni pratiche e attività laboratoriali. 

● Osservazione sistematica durante le attività in azienda scolastica. 

● Partecipazione al dialogo educativo e alle attività didattiche. 

 

Programma svolto 

UDA 1 – Le normative nei settori agroambientale e agroalimentare 

● Normativa ambientale, tutela delle acque e dei suoli. 

● Normativa ambientale e gestione dei rifiuti, liquami e reflui. 

● Normativa europea, nazionale e regionale sulle produzioni biologiche. 

 

UDA 2 – Tutela e normativa dei prodotti alimentari 

● Marchi di tutela: DOP, IGP, STG. 

● Disciplinari di produzione per i prodotti DOP, IGP e STG. 

● Il consorzio di tutela. 

● Commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli. 

 

UDA 3 – Territorio e agroruralità 

● Aspetti e caratteri del territorio. 

● Lettura del territorio e delle sue attitudini territoriali. 

● I terroir italiani: 

○ terroir dell’olio, 

○ terroir del formaggio, 

○ terroir dei salumi, 

○ terroir del pane. 

● Valutazione del territorio. 

● Classificazione per capacità d’uso del suolo. 

● Pianificazione del territorio. 

● Assetto del territorio e PAT. 

 

UDA 4 – Parchi, riserve naturali e paesaggio 
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● Parchi e riserve naturali: classificazione e legislazione. 

● Biodiversità nelle aree protette. 

● Gestione della fauna nelle aree protette. 

● Il paesaggio e la sua evoluzione. 

● Classificazione del paesaggio e tipologie di paesaggio in Italia: 

○ alpino, 

○ prealpino, 

○ padano, 

○ appenninico, 

○ costiero. 

● Le reti ecologiche. 

● Rete Natura 2000. 

● Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

● Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

● Urbanizzazione e abbandono della campagna. 

 

UDA 5 – Governo e programmazione del territorio 

● Strumenti di qualificazione del territorio. 

● I piani territoriali. 

● Strumenti di valutazione ambientale: 

○ VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) e fasi della procedura; 

○ VAS (Valutazione Ambientale Strategica) e aspetti procedurali; 

○ VIncA (Valutazione di Incidenza Ambientale) e metodologia per l’espletamento. 

● Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 

● Autorizzazione Unica Ambientale (AUA). 

● Sistemi agricoli e promozione territoriale. 

● Agricoltura intensiva ed estensiva. 

● Tipologie di agricoltura: 

○ di sussistenza, 

○ itinerante, 

○ di piantagione, 

○ di mercato o capitalistica, 

○ commerciale contadina, 

○ pianificata, 

○ collettiva. 

 



Documento del 15 Maggio – Classe V A IPA SERALE. Indirizzo IPA SERALE A.S. 2025/2026 

64 

UDA 6 – Agricoltura multifunzionale e sostenibile 

● Sostenibilità, agricoltura, risorse e criticità aziendali. 

● Il marketing: principi, obiettivi e strategie per l’agricoltura. 

 

Attività integrative e laboratoriali 

● Attività pratiche in azienda scolastica. 

● Esercitazioni in classe in collaborazione con il docente ITP. 

● Partecipazione al convegno internazionale su ecosistemi viventi, clima, ecologia, cibo e benessere. 

Attività in azienda scolastica e accoglienza scolaresca greca nell’ambito del progetto Erasmus.  
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LABORATORIO I DI SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 

Attività tecnico-pratiche integrate di Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale 

Libri di testo 

Dispense fornite dal docente, materiale tecnico-operativo, banche dati di settore, riviste specialistiche, video 

didattici, documentazione catastale ed economica, materiali multimediali. 

Presentazione della classe 

In relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 Maggio. 

Le attività sono state sviluppate con un approccio prevalentemente tecnico-pratico, finalizzato all’applicazione 

operativa delle conoscenze teoriche affrontate nella disciplina di Economia Agraria e dello Sviluppo 

Territoriale. 

Competenze disciplinari 

● Applicare operativamente i principi dell’economia agraria nella gestione dell’azienda agricola; 

● utilizzare strumenti pratici e informatici per il calcolo economico-estimativo; 

● eseguire rilievi e analisi tecnico-economiche aziendali; 

● elaborare semplici bilanci aziendali e calcoli di convenienza economica; 

● interpretare dati produttivi, catastali ed economici; 

● applicare procedure tecnico-operative nella gestione delle colture agrarie; 

● utilizzare strumenti e metodologie per il monitoraggio produttivo e fitosanitario; 

● operare nel rispetto delle norme tecniche, ambientali e di sicurezza; 

● utilizzare banche dati ufficiali per l’analisi dei prezzi agricoli e delle produzioni; 

● collaborare alla gestione tecnico-produttiva dell’azienda agraria scolastica. 

Contenuti 

Vedi allegato programma. 

Metodi di insegnamento 

● Attività laboratoriali guidate; 

● esercitazioni tecnico-pratiche individuali e di gruppo; 

● applicazione pratica dei contenuti teorici; 

● problem solving tecnico-operativo; 

● simulazioni aziendali; 

● utilizzo di fogli elettronici per elaborazioni economiche; 

● esercitazioni in azienda agraria; 

● osservazione diretta delle colture; 
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● utilizzo di strumentazioni tecniche; 

● cooperative learning; 

● studio di casi pratici; 

● utilizzo di dati economici reali e banche dati ufficiali; 

● attività operative di monitoraggio produttivo e fitosanitario. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Laboratorio di informatica; 

● LIM e strumenti multimediali; 

● computer e connessione internet; 

● fogli elettronici e software di calcolo; 

● documentazione catastale; 

● strumenti di rilievo aziendale; 

● dati ISMEA, CREA, ISTAT e SIAN; 

● attrezzature dell’azienda agraria scolastica; 

● strumenti per potatura e gestione delle colture; 

● materiale tecnico-specialistico; 

● tabelle economiche e schede di rilevamento. 

 

Tipologie di verifica 

● Esercitazioni pratiche; 

● verifiche operative in laboratorio; 

● elaborazioni tecnico-economiche; 

● prove applicative; 

● attività pratiche in azienda agraria; 

● relazioni tecniche; 

● simulazioni aziendali; 

● osservazione sistematica delle attività svolte; 

● verifiche orali e pratiche; 

● valutazione delle competenze operative e tecnico-professionali. 

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO 2026 
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UDA 1 – Attività introduttive e organizzazione aziendale 

1. Attività introduttive sulle funzioni dell’azienda agraria; 

2. Applicazione pratica del concetto di produzione agricola; 

3. Analisi operativa dei fattori della produzione; 

4. Classificazione delle aziende agricole mediante esempi pratici e casi aziendali. 

Attività pratiche 

● Analisi di aziende agricole del territorio; 

● compilazione di schede descrittive aziendali; 

● utilizzo di dati produttivi reali. 

 

UDA 2 – Bilancio dell’azienda agraria e analisi economica 

5. Applicazione pratica del bilancio agrario; 

6. Calcolo del Prodotto Lordo Totale; 

7. Calcolo del Reddito Netto Aziendale; 

8. Applicazione delle quote di reintegrazione, manutenzione e assicurazione; 

9. Analisi dei costi aziendali. 

Attività pratiche 

● Esercitazioni sul calcolo della PLV; 

● compilazione di tabelle economiche; 

● esercitazioni sul calcolo dei costi di produzione; 

● simulazioni economiche mediante fogli elettronici; 

● elaborazione di semplici bilanci aziendali. 
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UDA 3 – Organizzazione del lavoro e gestione economica 

10. Analisi pratica delle figure imprenditoriali in agricoltura; 

11. Applicazione operativa della combinazione dei fattori produttivi; 

12. Produttività media e marginale; 

13. Fabbisogno di lavoro per ettaro; 

14. Organizzazione del lavoro agricolo; 

15. Calcolo del costo della manodopera. 

Attività pratiche 

● Calcolo delle giornate lavorative; 

● calcolo stipendi e salari agricoli; 

● esercitazioni sul costo del lavoro; 

● simulazioni aziendali relative alla gestione della manodopera; 

● utilizzo di fogli elettronici per il calcolo economico. 

 

UDA 4 – Catasto, patrimonio aziendale e stima 

16. Individuazione pratica dell’azienda agricola mediante visure catastali; 

17. Lettura di fogli di mappa e particelle; 

18. Analisi del patrimonio aziendale; 

19. Tabelle di rilevamento; 

20. Beneficio Fondiario. 

Attività pratiche 
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● Lettura di visure catastali; 

● individuazione catastale delle superfici; 

● esercitazioni sulla descrizione aziendale; 

● compilazione di tabelle di rilevamento; 

● ripartizione delle superfici produttive. 

 

UDA 5 – Convenienza economica degli investimenti 

21. Applicazione pratica del giudizio di convenienza; 

22. Analisi comparativa tra differenti ordinamenti produttivi; 

23. Convenienza dei miglioramenti fondiari; 

24. Analisi economica degli investimenti agricoli; 

25. Utilizzo di dati economici ufficiali. 

Attività pratiche 

● Simulazione economica tra oliveto asciutto e irriguo; 

● analisi dei costi-benefici; 

● recupero dei prezzi medi mediante: 

○ ISMEA 

○ CREA 

● elaborazione di giudizi di convenienza; 

● utilizzo di fogli elettronici per simulazioni tecnico-economiche. 

 

UDA 6 – Attività pratiche in azienda agraria scolastica 
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Attività operative 

● Trapianto di colture ortive; 

● semina in semenzai; 

● preparazione del substrato; 

● gestione dell’irrigazione; 

● gestione della fertirrigazione; 

● taleaggio di specie aromatiche ed ornamentali; 

● monitoraggio dello sviluppo vegetativo; 

● gestione del carico produttivo. 

Potatura della vite 

● Potatura secca; 

● potatura verde; 

● riconoscimento delle gemme produttive; 

● gestione vegeto-produttiva della vite. 

 

UDA 7 – Difesa fitosanitaria della vite 

Attività pratiche 

● Monitoraggio fitosanitario in vigneto; 

● riconoscimento dei sintomi fogliari; 

● osservazione dei danni ai grappoli; 

● utilizzo di bollettini fitosanitari; 

● principi di difesa integrata. 
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Avversità studiate 

● Peronospora della vite; 

● oidio; 

● tignoletta della vite; 

● tripidi; 

● cicaline della vite. 

Esercitazioni operative 

● Riconoscimento pratico delle patologie; 

● osservazione diretta in campo; 

● compilazione di schede di monitoraggio; 

● valutazione delle condizioni predisponenti allo sviluppo delle avversità; 

● tecniche di prevenzione e gestione sostenibile. 
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Agronomia Territoriale  

Agronomia Territoriale ed Ecosistemi Forestali 

Anno scolastico: 2025/2026 

 Classe: V sez. A IPA serale 

 Docente: prof. Giuseppe Macauda 

Metodi di insegnamento 

● Lezione frontale e partecipata. 

● Discussione guidata e approfondimento di casi pratici. 

● Attività laboratoriali ed esercitazioni pratiche in azienda scolastica. 

● Osservazione diretta di colture, ecosistemi e specie vegetali. 

● Utilizzo di strumenti multimediali, schede tecniche e materiale specialistico. 

● Cooperative learning e attività di gruppo. 

● Attività interdisciplinari in collaborazione con il docente ITP. 

● Esercitazioni pratiche in serra e in campo. 

 

Abilità 

Gli alunni hanno sviluppato le seguenti abilità: 

● Riconoscere le principali colture arboree e le loro caratteristiche morfologiche. 

● Analizzare la struttura e le funzioni degli ecosistemi forestali. 

● Individuare i fattori ecologici che influenzano lo sviluppo delle piante e del bosco. 

● Distinguere le principali tecniche selvicolturali e vivaistiche. 



Documento del 15 Maggio – Classe V A IPA SERALE. Indirizzo IPA SERALE A.S. 2025/2026 

73 

● Comprendere le caratteristiche chimico-fisiche del suolo. 

● Interpretare le relazioni tra sostenibilità ambientale e sistemi produttivi agricoli. 

● Riconoscere le principali cultivar della vite e dell’olivo. 

● Applicare tecniche di base di impianto, gestione e potatura delle colture arboree. 

● Utilizzare un linguaggio tecnico-scientifico appropriato. 

 

Competenze 

Gli studenti hanno acquisito competenze relative a: 

● Gestione sostenibile delle risorse agroforestali. 

● Analisi degli ecosistemi naturali e degli agroecosistemi. 

● Valutazione delle caratteristiche ecologiche e produttive del territorio. 

● Applicazione delle principali tecniche di selvicoltura e vivaistica forestale. 

● Comprensione delle relazioni tra suolo, clima e vegetazione. 

● Capacità di operare nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale. 

● Gestione agronomica di base della vite e dell’olivo. 

● Utilizzo delle pratiche agricole e forestali in contesti produttivi reali. 

 

Tipologie di verifiche 

● Verifiche orali individuali. 

● Verifiche scritte strutturate e semistrutturate. 

● Questionari e test a risposta multipla. 

● Relazioni tecniche e approfondimenti disciplinari. 
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● Esercitazioni pratiche in azienda scolastica e in serra. 

● Osservazione sistematica durante le attività laboratoriali. 

● Partecipazione al dialogo educativo e alle attività didattiche. 

 

Programma svolto 
UDA 1 – Le colture arboree 

● Tipologie e caratteristiche generali delle colture arboree e loro ciclo vitale. 
● Il sistema radicale, fusto e foglie. 
● Morfologia, struttura e funzioni degli apparati vegetativi. 

 
UDA 2 – Sostenibilità dei sistemi produttivi 

● Sostenibilità dei sistemi di produzione. 
● Agricoltura e zootecnia biologica e integrata. 
● Studio delle aree ecologicamente omogenee. 

 
UDA 3 – Ecosistemi e ambiente forestale 

● Ecosistemi, agroecosistemi ed ecosistema bosco. 
● Gli ecosistemi forestali. 
● Ecosistema bosco e fattori che influenzano lo sviluppo del bosco. 
● Ecologia e fattori ecologici: 

○ luce, 
○ calore, 
○ temperatura, 
○ acqua, 
○ vento, 
○ suolo. 

● I bioindicatori ambientali. 
 

UDA 4 – Struttura del bosco e caratteristiche del suolo 
● Sostenibilità dei sistemi di produzione. 
● Agricoltura e zootecnia biologica e integrata. 
● Struttura del bosco: 

○ verticale, 
○ orizzontale. 

● Classificazione dei boschi. 
● La sostanza organica nel terreno. 
● Il suolo: 

○ componente solida, 
○ liquida, 
○ gassosa, 
○ biologica. 

● Caratteristiche chimico-fisiche del suolo. 
● Profilo del suolo e orizzonti. 

 
UDA 5 – Selvicoltura e gestione del bosco 
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● Azione del bosco sul clima e sul terreno. 
● Funzioni del bosco: 

○ produttiva principale e secondaria, 
○ protezione idrogeologica, 
○ ambientale, 
○ naturalistica, 
○ ricreativa, 
○ sociale, 
○ turistica, 
○ paesaggistica. 

● Selvicoltura ed ecosistema bosco. 
● Classificazione delle piante. 
● Habitus delle piante: 

○ forma di crescita, 
○ durata del ciclo vitale. 

● Selvicoltura moderna: 
○ naturalistica, 
○ agronomica. 

● Interventi selvicolturali. 
● Auxometria e dendrometria. 
● Pratica vivaistica forestale: 

○ raccolta semi, 
○ germinazione, 
○ trapianto. 

● Rinnovazione e governo del bosco. 
● Governo a ceduo e ad alto fusto. 
● Miglioramento del bosco: 

○ conversione del ceduo ad alto fusto, 
○ ricostituzione, 
○ restauro del bosco. 

● Il rimboschimento. 
● Fasi della formazione del nuovo bosco: 

○ preparazione del terreno, 
○ cura delle piantine, 
○ tracciamento, 
○ buche e messa a dimora, 
○ pacciamatura, 
○ tutori. 

 
UDA 6 – La vite e l’olivo 
La vite 

● Origini e diffusione. 
● Morfologia della radice, del fusto, dei tralci e dei germogli. 
● Impianto del vigneto. 
● Formazione del grappolo. 
● Infiorescenza e acino. 
● Esigenze pedoclimatiche. 
● Principali cultivar. 

L’olivo 
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● Importanza economica e diffusione. 
● Classificazione botanica. 
● Morfologia della pianta. 
● Caratteristiche del frutto. 

 
Attività integrative e laboratoriali 

● Attività pratiche in azienda scolastica. 
● Esercitazioni in classe in collaborazione con il docente ITP. 
● Attività pratica presso l’azienda agricola scolastica per la potatura della vite, sia secca che 

verde. 
● Attività pratica in serra con: 

○ lavori di trapianto, 
○ semina in semenzai, 
○ taleaggio di piante aromatiche e ornamentali. 
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MATEMATICA 

Docente: prof. PALUMBO ANTONIO 

COMPETENZE DI CITTADINANZA TRIENNIO 

1.IMPARARE AD IMPARARE 
ꞏ   Sa orientarsi nell’ambito del calcolo numerico e letterale 
ꞏ   Sa usare i procedimenti adeguati per risolvere questioni e problemi che derivano da situazioni 

concrete. 
ꞏ   Sa riconoscere le figure geometriche e le loro proprietà. 
ꞏ      È in grado di fare collegamenti tra i vari argomenti affrontati. 

2.  COMUNICARE 
ꞏ È capace di utilizzare in modo comprensibile ed efficace i simboli e le formule delle scienze 
esatte. 

ꞏ     È capace di analizzare dati quantitativi dedotti a partire dalla realtà fisica. 
3. COLLABORARE E PARTECIPARE 
ꞏ   È in grado di rispettare le consegne. 
ꞏ   È in grado di prendere appunti durante le lezioni. 
ꞏ   È in grado di rispettare i diversi ruoli e i differenti livelli di interesse e competenza 
matematico-scientifica all’interno della classe. 
ꞏ      È capace di raccogliere informazioni relative a fenomeni quantitativi della realtà fisica. 
4. AGIRE  IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 
ꞏ      È in grado di riconoscere in modo autonomo le strategie del pensiero razionale. 
ꞏ      È in grado di affrontare situazioni problematiche con l’elaborazione di adeguate soluzioni. 
ꞏ      Sa valutare il proprio comportamento nei processi di acquisizione dei contenuti scientifici. 
5. RISOLVERE CASI/PROBLEMI 
ꞏ      Ha acquisito una adeguata padronanza dei processi risolutivi dei problemi di natura scientifico-
matematica. 
ꞏ      Sa individuare la strategia risolutiva più efficace. 
6. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI  E RELAZIONI 
ꞏ   Sa individuare collegamenti e relazioni tra concetti e rappresentazioni grafiche di dati. 
ꞏ      Sa esprimere in modo coerente i collegamenti individuati tra i vari tipi di rappresentazione dei 
concetti matematici    
      studiati (aspetti analitico, sintetico, grafico-geometrico…). 
7. ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 
ꞏ   Sa utilizzare consapevolmente tecniche, strumenti di calcolo e procedure matematiche. 
ꞏ   Sa utilizzare linguaggi e metodi propri della matematica, per organizzare informazioni 
quantitative e qualitative. 
ꞏ   È in grado di valutare le informazioni a disposizione in termini di attendibilità e utilità. 
ꞏ   Sa distinguere il linguaggio scientifico da tutti gli altri e sa riconoscere le sue caratteristiche 
logiche e sperimentali. 



Documento del 15 Maggio – Classe V A IPA SERALE. Indirizzo IPA SERALE A.S. 2025/2026 

78 

8. PROGETTARE 
ꞏ   È i grado di verificare l’ammissibilità dei risultati numerici ottenuti. 
ꞏ   Sa elaborare strategie risolutive e metodi di analisi appresi in contesti non abituali. 
ꞏ   Sa darsi obiettivi “sfidanti”, rispetto ai soliti risultati attesi. 
ꞏ      Sa prevedere/prefigurare conseguenze future di scelte/strategie che ritiene opportuno 
intraprendere. 
 
COMPETENZE DISCIPLINARI DA RAGGIUNGERE  
CONOSCENZE 
Conoscere le definizioni e le interpretazioni geometriche della derivata prima di una funzione. 
Conoscere le procedure per determinare le principali caratteristiche di una funzione. 
Conoscere i passi da compiere per studiare una funzione. 
 
ABILITA’ 
Saper calcolare la derivata di una funzione razionale intera e fratta, esponenziale e logaritmica. 
Saper usare le regole di derivazione. 
Saper individuare crescenza e decrescenza, massimi, minimi e flessi di una funzione razionale intera 
e fratta, esponenziale e logaritmica. 
Saper studiare una funzione. 
Essere in grado di leggere, interpretare e rappresentare il grafico di una funzione.  

 
METODI E STRATEGIE PER FAVORIRE L’APPRENDIMENTO DEGLI ALUNN IE 
CONSEGUIRE LE COMPETENZE  

 lezione frontale   
esercitazioni guidate e graduate in classe   
 

INTERVENTI DI RECUPERO  
Recupero in itinere  

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
tipologia delle  verifiche ciascuna corredata della relativa griglia di valutazione 
Test a risposta multipla o vero e falso; esercitazioni di applicazione delle regole; 
domande aperte; verifiche di fine unità. 
 
Programma di matematica svolto  
Dettaglio dei contenuti presenti nei moduli 

UDA n° 1 – logaritmi 

  
A - CONTENUTI 

o   Definizione di logaritmo 
o   Proprietà dei logaritmi 
o   Funzioni logaritmiche 
o   Equazioni e disequazioni logaritmiche 
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*** 

UDA n° 2 – funzioni 

  
A - CONTENUTI 

o   Definizione di Funzione 
o   Classificazione delle funzioni 
o   Dominio e codominio 
o   Segno di una funzione 
o   Funzioni crescenti e decrescenti. 
  

*** 

UDA n° 3 – limiti e continuita’ 

  
A - CONTENUTI 

o   Definizione di limite (concetto intuitivo) 
o   Calcolo dei limiti e forme indeterminate 
o   Definizione di continuità 
o   Funzioni continue e discontinuità. 
o   Punti di discontinuità 
o   Asintoti di una funzione 

*** 

UDA n° 4 – derivate 

  
A - CONTENUTI 

o   Rapporto incrementale 
o   Definizione di derivate 
o   Significato geometrico della derivata 
o   Derivate delle funzioni elementari 
o   Teorema di Fermat (cenni) 

UDA n° 5 – sTUDIO DI FUNZIONI 

  
A - CONTENUTI 

o   Dominio di una funzione 
o   Studio del segno 
o   Studio del segno di una derivata 
o   Massimi e minimi relativi ed assoluti (cenni) 

  
  

Il docente: 
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Palumbo Antonio 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 RELIGIONE CATTOLICA 

                                        Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
Obiettivi Generali di Apprendimento 
 
Questi obiettivi mirano alla formazione integrale della persona e allo sviluppo di una coscienza 
critica. 
           Sintesi tra Fede e Ragione: Sviluppare la capacità di porre in dialogo le conoscenze religiose 
con le sfide del pensiero contemporaneo (scienza, filosofia, tecnologia). 
Consapevolezza dell'Identità: Consolidare la propria identità culturale e religiosa nel rispetto della 
libertà di coscienza e delle diverse convinzioni. 
Responsabilità Etica: Maturare una capacità di giudizio morale autonomo e responsabile di fronte ai 
grandi dilemmi della società attuale. 
Cittadinanza Attiva: Interiorizzare i valori di giustizia, solidarietà e pace come base per l'impegno 
civile e professionale. 
Obiettivi Specifici di Apprendimento 
Gli obiettivi specifici sono suddivisi in quattro nuclei tematici fondamentali. 
A. L'uomo e la domanda sul senso della vita 
Analizzare criticamente le diverse risposte (religiose e non) al mistero del male, del dolore e della 
morte. 
Confrontare la visione antropologica cristiana (l'uomo come immagine di Dio) con le antropologie 
moderne (umanesimi, transumanesimo, nichilismo). 
Riflettere sul concetto di vocazione inteso come progetto di vita e realizzazione di sé. 
B. La Bibbia e le fonti 
Saper utilizzare i testi biblici per affrontare questioni etiche ed esistenziali contemporanee. 
Comprendere il significato delle realtà ultime (escatologia) nel linguaggio biblico e teologico. 
Approfondire la figura di Gesù Cristo come compimento della rivelazione e fondamento della 
speranza cristiana. 
C. Il linguaggio religioso 
Conoscere ed interpretare correttamente il linguaggio dei simboli, dei riti e del magistero della 
Chiesa nel mondo contemporaneo. 
Saper argomentare i fondamenti della fede cristiana in modo logico e strutturato nel dibattito 
pubblico. 
Decodificare la presenza del fatto religioso nell'arte, nella letteratura e nei media attuali. 
D. I valori etici e religiosi 
Dottrina Sociale della Chiesa (DSC): Conoscere i principi di bene comune, sussidiarietà e solidarietà 
per l'analisi dei problemi socio-economici. 
Bioetica: Sviluppare una riflessione critica sui temi della vita (genetica, fine vita, ecologia integrale) 
alla luce dell'etica cristiana. 
Relazioni e Amore: Approfondire la visione cristiana della sessualità, dell'amore e del sacramento 
del matrimonio come scelta di fedeltà e dono. 
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                                                              Programma svolto 
 

 Ricerca razionale: responsabili di fronte a sé stessi 
 Bisogno di significato. Il senso della vita: ricerca umana e risposta cristiana 
 Cammino verso la maturità: conoscere sé stessi 
 Compito morale: costruire la propria statura di persona 
 La Coscienza  

 
 Etica delle relazioni: 
 Uomo e donna nel progetto di Dio 
 Rapporto uomo - donna: dalla maturità personale alla maturità di coppia 
 Il mistero della vita nascente 
 Cambiamenti sociologici dell’istituzione famiglia 
 Significato di: convivenza, matrimonio civile, matrimonio religioso. 
 L’Eutanasia 
 L’Ecologia 
 Etica della vita: 
 L’ aborto 

                                                         Programma da svolgere dopo il 15 Maggio 2026 

 Pace e giustizia 

La docente di Religione Cattolica     

Prof.ssa Maria Antonietta Bennici 
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SOCIOLOGIA RURALE E STORIA DELL’AGRICOLTURA 

 RELIGIONE CATTOLICA 
ANNO SCOLASTICO  2025/2026 
INDIRIZZO: IPA 
CLASSE: V SEZIONE A SERALE 

DISCIPLINA: SOCIOLOGIA RURALE E STORIA DELL’AGRICOLTURA 

DOCENTE: CALOGERO ZARBO 

PROGRAMMA SVOLTO al   15 Maggio 2026																																																	

	

STORIA	DELL’AGRICOLTURA	

	

 La nascita dell’agricoltura e l’origine delle piante coltivate. 
 L’età antica: sviluppo dell’agricoltura nel bacino del mediterraneo. 
 Le vicende agrarie dalla caduta dell’impero romano all’anno mille. 
 Storia dell’agricoltura dal XVI secolo alle soglie dell’età contemporanea. 
 La situazione dell’agricoltura italiana nel XIX secolo. 
 L’organizzazione agraria dopo l’unità d’Italia. 
 L’agricoltura dai due conflitti mondiali ad oggi. 

 

ELEMENTI	DI	SOCIOLOGIA	RURALE	

 Nascita e sviluppo della sociologia. 
 Concetto di ruralità e sua evoluzione. 
 La PAC. 

 

 

 

Il docente 

 (Prof. Calogero Zarbo) 
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